eutrò nel cortile, in. 
situata in un ar; 

alla portiera della car 
a che si trovava nele 


b, quella donna discesa 


ia di morire. 
Ippo, la giovane donna 
(ella inattesa notizia che 
fi loro esistenza era ri 
li eventi. 

che riconduceva il bre. 
ra corsa alla porta 
Pitanto Filippo potesse 


ito del fido domestico, 
gli passò per la mente 
sono anche molto fa. 


mandò. 
carvi in suo nome! — 
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Numeri arretrati Cent. 10. 


Necrologie di 50 parole L. 
Inserzioni. "TL 8 a ito Lai 
= in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. 

Im Cronaca L. 1 la linea. Picosla Oromacse cent. 73. In 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. fono aperti delle 10 del mac 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in inacchina allo9 di 
pers. — Bdizione di cità all 8 del mattino. 


altro sforzo 


Abbiamo ieri dimostrata la necessità di as- 
sicurare il pareggio, mediante qualche mova 
risorsa meno empirica dei progetti sulle pol- 
veri, sul lotto ecc. e, se mai facesse difetto 
qualche ulteriore stimolo, i risultati gabellari 
del mese di maggio giungono a proposito con 
una nuova diminuzione di 6 milioni nelle 
dogane, dovuta alle scarse importazioni di 
grano (ciò che non è male) e dei ferri, 

Ma c'è un altro sforzo che il Parlamento, 
specie la Camera, giacchè l’abnegazionedel Se- 
nato è grande, dovrebbe compiere, ed è quello 

i condurre in porto le nuove convenzioni 
marittime, 

Non è con quattro periodi che si può di- 
scutere del merito del progetto ministerial 
questo cenno, adunque, è diretto unicamente 
& dimostrare la necessità di risolvere îl pr 
blema. a 

Uno dei punti controversi fu ed è ancora 

quello della provvista del materiale. Siccome 
le navi di grossa portata con macchine di 
grande potenza non sono ciambelle, è chiaro 
che ogni ritardo nell’approvazione della leg- 
ge significa da un lato il rinvio o la sottra- 
zione di un lavoro importante all'industria 
nazionale e dall'altro il ritardo dei benetizi 
che il commercio e il pubblico si attendono 
dai nuovi servizi, per Je aumentate velocità, 
riduzioni di tariffe ece. cce. 
» Il progetto ministeriale ha stabilito per la 
provvista del nuovo materiale il 1° di gen- 
naio 1892, sottoponendo la Società ad una spe- 
cie di multa, ossia ad una riduzione sulle 
pattuite sovvenzioni per lega fino al giorno 
in cui il nuovo materiale prescritto per talune 
linee non entrerà in servizio. 

Come è possibile che si possa fare in tem- 
po pel 1° gennaio prossimo a costruire tutto 
il materiale nautico previsto dai capitolati ? 

Sì è detto, che i costruttori hanno elevate 
pretese, che si sono posti d'accordo colla 
cietà, mentre il ministero aveva pensato a 
tutelare l'industria nazionale; ma questa è 
un'ironia, giacchè, pur ammettendo che i can- 
tieri e le officine italiane potessero dare allo 
stesso prezzo degl’inglesi le nuove navi, man- 
cherebbe il tempo di costruirle. 

Con quale criterio, d'altra - parte, si può 
infliggere una multa alla Società esercente? 
Forsechè una Compagnia nuova che avesse 
assunto i servizi avrebbe potuto provvedersi 
del materiale necessario in sei mesi? No. E 
allora l'avreste multata ? 

Noi ritorneremo a tempo sulle questioni 
principali del progetto: ma intanto dobbiamo 
far rilevare come ogni ritardo ulteriore non 
farebbe che pregiudicare gl ’interessi dello 
Stato, quelli dell’industria nazionale e quelli 
del traffico. 

Bisogna dunque fare uno sforzo anche per 
questo progetto e sollecitarne l'esame per deti- 
nîrlo prima delle vacanze. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Londra, 8, 2.40 pom. — La visita del 
l'Imperatore Guglielmo alla Regina Vittoria si 
estenderà dal 4 al 13 luglio. 

Durante il suo soggiorno a Londra, oltre alla 
sisita al Guildhall, l'Imperatore. visiterà l'Albert 
Hall, il Palazzo di ‘Cristallo e le Esposizioni tede- 
sca € navale. 


Un 


——_ 

(N) Londra, 8, 2 pom. — Il sig. Gladstone, 
completamente ristabilito in salute, è atteso qui 
oggi ed è probabile che stasera sia al suo posto 
alla Camera dei Comnni. 


__ 
*. ® Pietroburgo, 8. — Lo Crarevich si é 
«imbarcato sabato a Ssungatschiskaja per scendere 
i fiumi Ssungatscha e Ussuri, 


(8) Vienna, 8. — L'Arciduca Francesco Fer- 
dinando passò due ore alzato. 

Il conte di Hartenau è pure entrato in conva- 
lescenza 6 comincia ad alzarsi, 


(8) Atene, 7 — La Regina e In Principes 
Maria gono partite per la Crimea, donde poscia si 
rccheranno a Pietroburgo. 


(8) Londra, 8 — E' stato stabilito il program- 
ma ufficiale per la visita dell'Imperatore di” Ger- 
mania alla Regina d'Inghilterra. 

L'Imperatore Guglielmo arriverà il 4 luglio al 
Castello di Windsor, dove si tratterrà fino all’8, 
passando poscia al palazzo di Buckingham fino al 
momento della sua partenza, che avrà luogo il 


giorno 13 luglio. 


(8) Budapest, 7 — E' tornato oggi dal con- 
gedo il console generale italiano cav. T'ugini. 


(N) Londra, 8, 2 pom. — Il principe di Galles 
è sempre sofferente del suo male alla gamba. 


(N) Pietroburgo, $, 1 pom. — La Czarina 
è aspettata quì di ritorno dalla Crimea fra una 
quindicina di giorni, © si crede probabile che il 
Granduca Giorgio accompagni sua madre. 


(N) Berlino, 8, 8.45 pom. — La Kreuzzeitung 
dice snpere da Pietrobm Ù 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI DEPUTATI, 
Seduta ant. dell'8 giugno. 
Presidenza Bluncheri — Oro 10,15. 
L'espulsione di un corrispondente dall'Au 

stria. 

BARZILAI interpella il presideute del Consiglio 
« intorno all’uso recentemente fatto dal governo 
austriaco, a danno di un giornalista italiano, del 
diritto di espellere dallo Stato cittadini stranieri ». 

L'ospulso è il signor Andrea Cantalupi, giorna- 
lista che dimorava iu Vienna; uomo di opinioni 
moderatissimo e propugnatore dell'alleanza. 

Questa espulsione è uno dei molti sintomi del 
sistema seguito nel vicino impero, riguardo a cit- 
tadini italiani, 

Altro sintomo la proibizione fattasi in Trieste 
di una sottoscrizione in favore dei danneggiati 
dallo scoppio della polveriera. 

DI RUDINI non può, nè vuole dari spiegazioni 
intorno all'espulsiono di un pubblicista : poichè 
non ammettendo che altri governi possano chie- 
dere al nostro spiegazioni di fatti simili, ove 
venissero, non ha creduto di domandare egli: spio- 


idfazioni al governo austriaco per l'espulsione del 


Cantal.ipi. 
Ripeto la notizia «data: altra volta, che:cioò di 
n 


di ne pei danneggiati dallo scop- 
pio della polveriera di Roma, fu impedita, ci sa- 
ranno state le sue ragioni, poichè l'amicizia cor= 
diale dell'Austria versa di noi è nota al mondo, e 
non può essere smentita dallo parole dell'on. Bar- 
zilai. 

BARZILAI non è soddisfatto. 


Lo scioglimen'o di un Consiglio comunale, 


AGNINI interpella il ministro dell'interno sullo 
scioglimento del Consiglio comunale di Nonantola, 
nel quale non vede gli estremi indicati nella leg- 
ge comunale © provinciale. 

L'amministrazione di ‘quel Consiglio procedeva 
benissimo. 

La questione delle partecipanze ora stata riso- 
luta senza alcun criterio di partigianeria. Conchi 
de essere lo scioglimento dovuto ad influenza di 
minoranze, 

NICOTERA. Il Consiglio di Nonantola fu sciol- 
to in seguito a reiterato, insistenti proposto della 
prefettura, inspirate al concetto di tutelare i più 
poveri. 

Il motivo vero dello scioglimento fa questo : in- 
terrogara il corpo elettorale per più sicura scelta 
di coloro che debbono costituire le parfecipanze, 
cui ha accennato l'on. Agnini. 

AGNINI credo cho la buona fede del prefetto 
sia stata sorpresa e si augura che il governo, d'ora 
innanzi. proceda più cautamente nollo scioglimen- 
to di Consigli comunali 

NICOTERA assicura l'on, Agnini che farà du- 
rare il meno possibile il provvisorio. 

AGNINI pronde atto della dichiarazione. 


Il gratuito patrocinio. 

TRIPEPI interpolla il ministro di grazia o giu- 
stizia sulla opportunità di modificare la leggo sul 
gratuito patrocinio. 

DELLA ROCCA riconosca la importanza di ta- 
lune osservazioni fatto dall'on. Tripepi, ma non 
il caso di un provvedimento legislativo. 

Accetta di studiare in ogni modo la questione. 

TRIPEPI insisto sulle esigonzo eccessive cho si 
richiedono per ammettere al gratuito patrocinio. 

DELLA ROCCA riunova l'assicurazione di sta= 
diare. 

La ricostituzione delle associazioni religiose. 


CALDESI interpella i ministri dell'interno e di 
grazia @ giustizia sui provvedimenti, che intondo- 
no adottare por impedire la ricostituzione dei con 
venti in onta alle leggi abolitivo, 

E' un fatto che i sonventi si ricostituiscono con- 
tro lo spirito della legge. 

Dopo 25 auni, dal 1866, i conventi, cho doveva- 
no scomparire, fioriscono e davanti la loro soglia 
si arrosta il magistrato ital 

Non si invochi la libertà, perchè in quei con- 
venti si entra în otà così tenera che la libertà di 
scelta manca. 

Accenna agli erodi fiduciari per cui mezzo si 
stanno ricostruendo le manomorte. 

NICOTERA risponde che la legge ha colpito la 
corporazione religiosa come ente giuridico, ma se 
una persona compra un fabbricato  lù convivono 
parecchie persone con certe regole, la legge non 
lo può impedire, 

Stando alla legge comune non si posson colpire 
lo associazioni di questo genere. Sa si proponesse 
una moliticazione della logge sulle associazioni, 
prima a protestare sarebbo l'estrema sinistra. 

Ad ogui modo studierà la questione, ma non la 
risolverà in senso antiliberale. 

DELLA ROCCA giustifica il procuratore del Ro 
di Ravenna; il quale ha fatto il suo dover 

La giurisprudenza ha accettato la validità. dol- 
V'erediti. fiduciaria; per proibirla bisognerebbe mo- 
dificara il Codice civile e in ciò bisogna andare 
adagio. 

Nessuna logge impedisce di vestire l'abito dello 
confraternita religioso. 

CALDESI replica che, per opinione generale, il 
regio procuratore di Ravenna è stato debole. 

È di parere che la leggo abbia abolito le corpo- 
razioni non soltanto come enti giuridici, ma anche 
como enti di fatto. 

DI RUDINI. Gli pare che l'on. Caldosi ami 
libertà per gli amici ma non per gli avversari; l'o- 
ratore la ama tanto par gli uni che per gli altri 

La legge sulle corporazioni le ha abolito come 
enti giuridici, ma non ha fato altro, nè ha inpo- 
dito il riconoscimento giuridico, per parte dello 
Stato, delle associazioni modosi 

Per modificare questo stato occorre una legge 
speciale sulle associazioni, come fu fatta in Fran- 
tia, dovo dei resto neppuro una legge ha imp 
dito il rinascere ed il ritiorire dei monasteri o dei 
conventi. 

La questione attutissima anche nel 
Belgio, ed il parti le ha trovato unico ri- 
medio essere la libertà 6 la legge comune. 

Allontanandosi dalla libertà si casca nell’arbitrio, 
il quale alla sua volta produco il nemico più tor- 
ribile: la cospirazione, (Bene! Bravo!) 

CALDESI replica e si augura che la questione 
tornerà alla Camera. 

La seduta termina allo 12,5. 


Seduta pomeridiana - Ore 2,15. 


Si fa la chiama per la votazione a seratinio se- 
greto sul bilancio delia marina. 


Ferificazione di poteri. 

E' data lettura delle conclusioni della Giunta 
per l'annullamento della elezione degli on. Nico- 
losi, Quattrocchi o Grassi-Pasini nel ÎI Collegio di 
Catania. 

CUCCIA propono la sosponsiva in seguito anuovi 
documenti, che depono alla presidenza. 

TINTONI osserva cho nuovi documenti non mu- 
torebbero lo conclusioni della Giunta, basate su un 
complesso di fatti. 

Comunque, se ne rimette però alla Camera. 

CAVALLOTTI si oppone alla sospensiva. 

CUCCIA difende la sospensiva. 

TITTONI ripato cho i documenti presentati non 
potranno avere induonza nel complosso delle con- 
clusioni della Giunta. (La sospensiva è respinta a 
piccolissima maggioranza), 

SONNINO non sa perchè dobba annullarsi la e- 
lezione dell'on. Nicolosi, il quelo, anche annullan- 
do i voti contestati, risulta sempre eletto a grande 
maggioranza. 

CAVALLOTTI si oppone. Non si tratta di nu- 
mero di voti, ma di qualità 

SONNINO ricorda cho Nicolosi non era combat- 
tuto nel collozio. 

TITTONI. La Giunta si è tonuta ai precedenti, 
e spocialmente a quello di Siracusa. 

SONNINO insiste, non parendogli il caso di Si- 
racusa oquiparabilo al presente. 

Dopu repliche 6 controrepliche le conclusioni 
della Giunta sono approvate 6 si delibera altresì 
l'invio degli atti alla autorità giudiziari 

Bilancio di agricoltura e commercio 

MICELI teme che le maggiori economie intro- 
dotte nel bilancio, dopo quella fatte dall'on. Gri 
maldi e da lui, pongano il bilancio in una posi- 
gione insostenibile. 

Anoh'egli avova preparato i lavori per restituire 
ai singoli Ministeri la_gestiono dell'economato; ma 
l'esperienza lo persuase che nessuna economia se 
ne sarebbe ottenuta. 

Credo. dannoso il: proposto rispermio di dueosn- 


tocinquantamila lire sul servizio ippico, @ si au- 
gura che il governo accetti la proposta Vallo di 
ridurre tale economia ® sole 150 mila lite, 

Non consente nell’opportunità di sopprimere un 
posto d'ispettore per i depositi e lamenta che sis 
stato diminuito di dodicimila lire il capitolo 
dello casuali, con cui si provvedeva a soccorrere 
alcune gloriose miserie, 

Desidera conoscere gli intendimenti del governo 
sulla legislazione attinente all'agricoltura 6 com- 
mercio, che vorrebbe diretta principalmente ad in- 
coraggiare le private iniziative. (Approvazioni 

CHIMIRRI, premette che il censimento fa in- 
dugiato per studiare un metodo più economico, e 
per risparmiare ai Comuni l'onere di due milioni 
© meszo. 

La proposta dell'on. Pantano è degna di consi- 
dorazione ed egli ha già proposto al Consiglio del 
Banco di Sicilia il quesito se non convenga all' I- 
stituto stabilire magazzini generali per il deposito 
dei zolfi, allo scopo di venire in aiuto di una delle 
principali industrie dolla Sicilia, 

All’on. Perrono di San Martino dice che il Ge* 
verno non può tonersi vincolato ai rigidi dommi 
del protezionismo e del libero scambio, ma dove 
provvedera all'equa tutela della pro3uzione nazio- 
nale. Nega che vi sia antagonismo fra la produ- 
zione agricola ed industrial@; perchè le industrie 
non possono fiorire, quindi Janguisce l'agricoltura. 
(Vivissime approvazioni). 

Esplica un progetto di tolonizzazione dei beni 
ademprivili di Sardegna, de Bosco di Montello nel 
Veneto, e, se sarà possibile, del Bosco di Follonica. 

Espone minutamento qualito fu fatto finora per 
la bonifica dell'Agro romano, e spiega lo cause 
per le quali la leggo del 1833 non sorti tutti gli 
effetti che si aspettavano. 

P' esagerato diro cho nulla si è fatto: ad asem- 
pio le paludi d'Ostia sono tessicate: certo molto 
rimane da fare, ma la caush procipua dei medio- 
cri risultati ottenuti, devo cercarsi nella spropor- 
zione fra la vasta impresa ed i mezsi destinati a 
questo scopo. 

Convinto per osperionza che le logsi attuali del 
bonificamento non possono eseguirsi (Approvazio» 
ni) espone le modificazioni che intendo proporre 
per affrettaro ed assicurare la bonifica della zona 
dei dieci chilometri (Benissimo!) 

Alcuni proprietari hanno fatto molti sagrifici, e 
cita a cagion d'onore le tenute del principe Bor- 
ghese, del cav. Bertone, dell'avvocato Apolloni, 
senza parlare di Menotti Garibaldi e dei trappisti 
delle Tre Fontane, 

All'on. Jaunuzzi ossorva che la crisi agraria non 
colpisco soltanto l'Italia, ma tuiti gli Stati di Eu- 
ropa @ convieno con lui sull'opportunità di modi- 
ficare l'istruzione tecnica per migliorare e diffon- 
dere l'istruzione agraria © professionale, onde pro- 
durre più e meglio, x 

Acceuna alle cause che si opposero allo svilup 
po del credito agrario. Non è fusilo trovar collo- 
cunento per le ca:telle agrario quando vediamo 
collocarsi difficilmente lo cartello fondiario. Ma oc- 
corre rendora locale il credito agrario ed vccitare 
10 Banche cooperativo locali ad assumerne l'osore 
cizio. Il Governo si è rivolto in proposito al Ban- 
co di Napoli ed alla Cassa dirisparmio di Bologna. 

Ma tutti codesti sforzi ssrebbero vani se nonsi 
provvelesse nol tempo stesso ad oquilibrare it bi- 
lancio dello Stato. 

Oecorre far cessara In Jotta fra il bilancio dello 
Stato e quello della nazione, 

Il disavanzo nel bilancio riflette i suoi perni» 
ciosi effetti sull'economia del paese, ed invano si 
spera mantenero un bilancio solido e pareggiato 
in un paese povero e depauperato dalle tasse, 

Perciò il governo si propone un doppio intento: 
ottenere il pareggio, ed ottenerlo con economie 
por dar tregua ai contribuenti di buona volontà, 
Il bilancio dell'agricoltura ha portato alle econo 
mie un contingente di duo milioni e mezzo e non 
erede di aver fatto la atrage degli innocenti como 
no lo acousa l'on. Miceli. 

La Camera, approvando lo economie proposte, 
farà opera utile e lodevole. (Vive epprovazioni), 


BILLI giura, St 


DANIELI presenta la relazione sul disegno di 
legge per modificazione alla legge sulla alienazione 


dei beni demaniali. 
n 


DANIELI, al capitolo 9, propone una dimina- 
zione degli stanziamenti, dovendo la spesa della 
pubblicazione dogli atti della Società per azioni nel 
Bollettino Ufficiale essere posta a carico delle So- 
cistà medesimo, 

CHIMIKRI ha già rilevato il futto notato dal- 
Von. Danieli e si è messo in proposito in corri- 
spondenza attiva col ministro  guardasigilli ; per 
ora non può accettare una riduzione dello stan- 
ziamonto, 

JANUZZI, al capitolo 14, deplora le condizioni 
dei lavoratori dello campagne in Puglia ed insisto 
per la diffusiono dello scuole agricole e speciali, 
che lo Stato dovrebbe avocere a sb, lasciandone 
a carico dei Comuni e dello Provincie }a sposa, 

MAURY non crede che in questo momento di 
crisi si possano ridurre le speso intesa a vivifica- 
ro l'agricoltura, 

Dalle cifro addotto dal ministro è dall'on. Per- 
rone di San Martino, risulta che tutto il nostro 
reddito agricolo è appena di tre miliurdi e mezzo, 

Le nostro scuole pratiche di agricoltura non ri 
spondono allo scopo, perchè hanno un indirizzo 
troppo poco sciontifivo, nè si adattano allo diver- 
sità agricole dello vario regioni agricole, 

Svolgono raccomandazioni gli on, Niccolini o Ri- 
dolî, Elia è Materi provocando schiarimenti e di- 
chiarazioni dall'on. Chimirri. 

Si annunziano alcune domande di interpellanze 
ed interrogazioni tra lo quali una diretta al mini- 
stro dell'interno per sapere se e quando, secondo 
l'impegno prosone, presenterà il progetto per as- 
sicurare la sincerità delle listo elottorali e preve- 
niro i brogli elettorali. 

La seduta è tolta alle ore 7.10 pom. 


Diario africano 


Le economie militari nella Colonia 


* Massaua, 18 maggio. 

Hanno destato una certa apprensione, non lo si 
può negare. E' parso a molti, ma specialmente al- 
l'elemento militare, che a Roma lo condizioni del 
bilancio facciano dimenticare la necessità della di- 
fosa e della sicurezza dei nostri possessi. To non 
giudico ; registro un fatto di cronaca e ne deduco 
le dobite conseguenze. 

Le quali, logicamente, non possono essere molto 
entusiastiche per i provvedimenti militari dell'on. 
Pelioux. 

In massima siamo tutti: d'accordo. Restringere 
il più che sia possibile le spese africane, è la ban- 
diera comune, Anche gii afrieanisti più convinti, 
quelli che dell’africanismo no hanno fatto un apo 
stolato, non azzardano più ad alimentare speranze 
vane. L' Eritrea per ora e per un tempo indeter- 
minato, non è, nò può essere, un affare, Se la si 
volesse definire così, bisognerebbe convenire cho 
è un affare troppo magro, 

Tu altri termini, l' Italia, con l’Eritrea, deve 
persuadersi cho sul suo bilancio grava un capitolo 
passivo, a scadenza remotissima, E 
persuasa che certo passività 


i vantag- 
quella pi 


cola e sconclusionata accademia di recriminazioni 

postume rifiorenti anche ora al bel sole latino, con 

ini beneficio della dignità 6 serietà na- 
male. 

La recente discussione parlamentare che quag- 
giù ha disperso molti dubbi e molte incertezze, a- 
vrà servito a dimostrare un fatto, il quale, per 
quanto si dica, risponde poi allo stato della co- 
scienza nazionale: cioè |' impossibilivà morale di 
abbandonare la coloni 

Posto ciò, come principio, le illazioni ultime so- 
no chiare per se stesse. Non volendo, nè potendo 
andare via, occorre rimanere quaggiù almeno 
curi da brutte sorprese. Basta un Dogali solo per 
i fasti militari dell' Eritrea. 

Ora, per quanto tutti capiscano che le piaghe 
del bilancio domandano rimedi radicali e corag- 
giosi, pochi sono disposti a ritenere abila e  pre- 
vidente una politica coloniale che si impernia u- 
nicamente sopravil criterio di economie ad ogni 
costo. 

Le celonie, come le accademie del marchese Co- 
lombi, si fanno o non si fanno, Se si fanno, mi- 
litari, commerciali, agricole che siano, hanno del- 
le esigenze speciali, dalle quali per nessuna ra- 
gione, si può assolutamente prescindere, 

ha 

Il ministero, e per esso l'on. Pellonx, ha fatto 
press'a poco questo ragionamento. _ 

Il governo è ora più mai risoluto ad abbando- 
nare qualunque tendenza di espansione africana, 
limitandosi a raecogliersi nei pessedimenti attuali 
e a consolidarsi con un'organizzazione civile, pra- 
tica e semplice, rispondento ai bisogni interni del- 
la colonia. Perciò diminuiscono le esigenzo della 
occupazione militare e si può procedere ad una 
larga riduzione sull'effettivo delle truppe. 

Mantenendo intatto il triangolo Asmara-Keren- 
Massaua, si concentrerà il resto di truppe bianche 
Massaua, lasciando dei semplici presidi di cac- 
ciatori ad Asmara e a Keren per la difesa. della 
opere fortificate. Infatti, togliendo a questi due 
posti avanzati il carattere di centri di azione per 
‘un'ulteriore espansione nell'interno, basteranno 
due compagnie bianche e due battaglioni d’indi- 
geni alla difesa della linea di confine. 

I presidi avanzati saranno collegati a Massana 
con piccoli distaccamenti a Ghinda ed a Saati. I 
forti di Asmara a Keren dovranno essere muniti 
di materiale, di munizioni e di viveri, per potere 
almeno resistere un mese onde dar tempo, in ca- 
so, di provvedere a dei rinforzi opportuni da Mas- 
saua e magari dall'Italia. 

Conseguentemente a queste premesse 6 a que- 
sto piano di riordinamento l'on. Pelloux ha pro- 
posto il rimpatrio di tre compagnie di bersaglieri 
e due di cacciatori: il dislocamento completo delle 
truppe bianche a Massaua, meno due compagnie 
distaccate rispettivamente ai forti di Asmara e 
Keren ; l'abolizione dei comandi delle dna omo- 
nime zone militari, trasformate in presidi comu- 
ni; l'abolizione dello stato di guerra, provvedi- 
mento quest’ultimo già consigliato anche dall’on° 
Gandolfi. À 

Sa 

Le proposte dell'on. Pelloux, dato il concetto 
informatore da cu son partite, non fanno militar- 
mente una grinza, E sarebbero; non che accetta 
bili, meritevoli di un plauso incondizionato, se ri- 
spondessero realmente allo stato attuale della co: 
lonia, e se non venissero a creare un profondo 
perturbamento in tuito l'organamento militare 
preesistente, il quale, volere 0 volare, fn saggi 
mente concepito @ garantiva sul serio la si 
dei nostri possessi. 

Mi spiego. 

Da un po’ di tempo si va facendo strada nella 
stampa e nel paese la convinzione rosea che nes- 
sun pericolo più ci minacci dalla parte del Tigrè, 
e che la nostra occupazione sia definitivamente 
accettata di nostri amiconi di cltre Mareb. Con- 
vinzione onesta, ma per lo meno prematura, 

Se oggi attraversiamo un periodo di quieta as- 
soluta, lo si deve ad una somma formidabile di 
circostanze fortuite, contro le quali si spezza la 
buona volontà, anche dei più irrequieti. La fame, 
il cholera, la guerra hanno spaventosamente de- 
serta tutta l'Abissinia Lo razzie hanno fatto il 
resto, Mai quello strano paese attraversò anni più 
dolorosi, 

E' lo sfacolo immane di un popolo intero. Ep- 
pure attraverso tutte queste sventure, il fondo ri- 
belle, convulsionario, permane, 

‘Rimangono gli odii di casta, le ambizioni dina- 
stiche, le rivalità inconciliabili, lo spirito settario 
dei capi, i quali trascinano gli ultimi avanzi di 
una popolazione fiera e orgogliosa in una lotta 
intestina dalla quale l'Abissinia ne uscirà com- 
pletamente disfatta. 

Menelik, spirito accorto ma debole, amico più 
degli avvolgimenti nascosti della politica che delle 

ide risoluzioni guerriere, è impotente a paci- 

re il paese e a ravvivare le fonti esauste del. 
l'economia e dell'agricoltura. Già la sua sovra 
tà, all'infuori dello Scioa, è poco più di nomina- 
le. Un forte partito nello Scioa stesso si è forma» 
to e si allarga contro di lui. 

Egli è costretto a sventare le macchinazioni di 
corte della stessa regina. Il suo appoggio, în ca- 
so di torbidi nel Tigrè, per noi è un’incognita 
negativa. Non ci rimane che aver fede in Alula. 
Chi si sente la forza di coltivare una fiducia di 
questa fatta, può dirsi felicissimo. Per conto mio 
accampo delle doverose riserve. 

Non è che Aiula mi spaventi, Tutt'altro: credo 
che di lui se ne parli molto, spropositando mol- 
tissimo. 

Ne hanno fatto una spseie di orco, di bestia 
feroce, di divoratore terribile di italiani e intorno 
4 lui è nata un'altra di quelle leggende africane 
di cui abbiamo dovuto constatare tante volte la 
consistenza e la serietà, 

Ebbene senza aver mai visto nemmeno in foto- 
grafia il tomuto ras, il semplice buon senso me 
ne suggerisce un ritratto ben diverso. Quel tanto 
che si conosce della sua vita può raddrizzare certi 
giudizi assoluti messi in giro sul suo conto. 

E' un forte, E dei forti ha la semplicità primi- 
tiva. Plebeo, cervo, è giunto al sommo della senla 
sociale del suo paese cd oggi domina, deita leg- 
ge. Il vigore © latenacia delia tempra hanno con- 
dotto lui povero ilota oscuro a far parte di quella 
nobiltà abissina di caratt-re é di tradizioni feuda- 
li, rigorosamente coltivate e rispettate. E' rimasto 
ubbidiente all'autorità del sovrano per il culto re- 
ligioso alla suprema potestà paesana e per l'osse- 
quio profondo al trono; egli venuto dal basso non 

uò aspirare, n aspira allo scettro di Salomone. 

Joldato per istinto, per attitudini non stima altra 
virtù che quella del valore e dell’ audacia. La for- 
tuna delle armi è il sogno suo. 

Nessuno come lui è orgoglioso della sua razza 
e del suo paese, e nessuno come lui è più insof- 
ferento della dominazione e della presenza del 
bianco. E” attaccato gelosamente al suo potere: 
ion transige don nessuno, quando c'è di mezzo 
la sua suscettibilità personale. Non cavia; non 
conosce le finezze dell'arte di Stato: ragiona poco 
e dritto, senza mezzi termini e giri di frase. Di- 
scute meno e non ammette oppositori, Ed ha la 
grande qualità dell' abissino: sa attendere. Chiuso 
in se stesso, lavorando molto e preparandosi inde- 
fessamente la strada, aspetta con pazienza il mu- 
tare degli avvenimenti. 

Quando, però, è giunta l'ora sua, si deci 
de rapido’ è risoluto. Allora giuoca di valore e 
di audacia © giunge quasi sempro alla meta. Sti- 
ma molto it suo interesse, ma non fino a dimen- 
ticare la sua pairia; è questa furse la ragione 


precipua del grande ascendente © del prestigio da 
lui conquistato in Abissinia. 


i contro Debeb : lascia- 
fiato : lasciatelo munire di bestiame 
e di dura (i talleri non gli mancano) 6 vedrete 
l'indigeno inflessibile tornare-ai suoi vecchi amò- 
ri. Egli non ha dimenticato che noi, approfittando 
della sua debolezza e della miseria, e della fame 
del suo paese, gli abbiamo tolta l’Asmara. Ten- 
terà, quando si crederà preparato 0 quando ci cre- 
derà deboli, la rivincita : siatene sicuri. 

Io non sono, nò voglio essere allarmista : vivo 
quaggiù ; ascolto le impressioni della piazza e del 
circolo; faccio la rispettiva tara alle paure incon- ; 
sulte © alle agitazioni artificiali degli interessati : ' 
ma mi sono dovuto persuadere che, se si vuole 
simanere nell'Eritrea, e se si intende prevenire 
delle sventure non dico certe, ma possibili, occor- 
re andare adagio nelle operazioni, star bene ad 
occhi aperti, e ir guardia contro lo lusinghe di 
illusioni pericolose, 

(Continua) G. Borellk, 


Credo industria commercio 


La settimana è passata piuttosto bene sul mer: 
cato estero: diminuzione di sconto a Londra eau- 
mento delle rendite a Parigi, con tendenza gene- 
rale piuttosto ferm: 

Durerà? La imminente scadenza degl’ interessi 
semestrali e qualche operazione importante che 
sembra imbastita, sono elementi piuttosto favore- 
voli che dovrebbero contribuire ad ua progressivo 

lioramento, A 

È' vero che c'è sempre in lontananza, e cioò 
per l'autunno, il timore di spostamenti monetari 
pei ritiri della Russia e per le deficienze nei rac: 
colti del grano ; ma non è detto che l'operazione 
interrotta della conversione dei prestiti russi non 
possa esser ripresa; e d'altra l'ottima rac= 
colta dell' America del Sud, coi prezzi dei cereali 
largamente rimuneratori, non può che giovare al 
creditori di quel paese. 

La situazione politica poi è delle più rassicu- 
ranti; i prossimi viaggi in Inghilterra degl'Impe- 
ratori: di Germania © di Russia sono una nuova 
manifes azione dei propositi pacifici di chi gover- 
na le sorti del’ Europa. 

Mercato italiano, 

Le nostre piazze non riescono a trovare la calma 
@ la quiete che pure sarebbero tanto necessario. 
La rendita per aliro si è mantenuta ferma e il 
cambio è notevolmente diminuito e dorrebbe 
minuire ancora per la semplice ragione che lo im- 
portazioni, proseguendo di questo passo, si ridur= 
ranno a zero, ossia alle sole materie primo. 

Ma i valori, tranne le. azioni ferroviarie, che 

nno proseguito a migliorare, con tendenza fer- 

a, sono stati sbalestrati in un modo inesplicabile, 
giacchè nessuna ragione positiva potrebbe giusti- 
ficare la violenta depressione delle Immobiliari € 
del Risanamento,.nè la debolezza delle Generali. 

Non resta che Ticordarsi del proverbio anticot 
tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino, 

Mercato inglese. 

Il resoconto della banca nota un aumento nella 
riserva di un milione e mezzo di sterline, portan» 
dola a 17,661,000 di st,, colla proporzione agl'im- 
pegni del 44 © 318 per 0jp. 

Îi ribasso di sconto al 4 per 0/9 è stato accolto 
con favore, perchè dimostra che i direttori della 
Banca sono ceîti di essere ormai abbastanza forti 
per far fronte anche alle esigenze dell'autunno — 
onde vi può éssere il caso. di ulteriori riduzioni 
di sconto, non di nuovi aumenti. 

Sul mercato libero si sono trattate lo migliori 
cambiali a 3 0 18, 

Mercato francese. 

La situazione della banca di Francia segna una 
diminuzione di 124 milioni nel portafoglio e un 
aumento di altri nove milioni nella metallica. 

{ giornali finanziari attribuiscono la viva ripresa 
nei corsi delle rendite alla foga dei ribassisti nel 
coprirsi, ma osservano che ha molto contribuito 
il contante, il qualo non solo ha comprato larga- 
mente le rendite ma non ha neppur trascurato i 
buoni valori, compresi i titoli bancari che erano 
stati presi di mira. Si prevede quindi una buons 
liquidazione semestrale. 


ARMI ED ARMATI 


Un po’ di tutto. 


Cannoni alla dinamite. — Un tole- 
gramma da Fort Monroe alla Dalziel s' Agency, 
rende conto degli esporimenti fatti di recente 
Lynn Hayon Bay coi cannoni alla dinamite del 
l'incrociatore Vesuciu 

Gli esporimonti cominciarono collo sparo di tre 
colpi dal cannone di destra, il primo contro un 
bersaglio distante un miglio, un altro a tre quarti 
di miglio e un terzo a mexzo miglio, rimanendo 
la navo stazionaria durante il tiro, 

Questi colpi furono seguiti da alici tra alle stos- 
se distanze, mentre la nave andava a piena vo- 
locità, st 

Ogni proiettile colpì abbastanza vicino al bersa, 
glio da faro affondara una piccola barca e in uf 
‘caso venne colpito il centro. 

Quindi farono tirati tre colpi col caunone cen: 
tralo alla stossa distanza rimanendo la nave stu 
zionaria. P 

Lo valvole di questo cannone sono differenti di 
quelle del cannone di destra; tuttavia la forza mas 
sima fu trovata perfetta e la portata uniformo. 

I colpi non arrivarono alla mira, ma per il resta 
furono perfotti. 

Gli esperimenti furono continuati il giorno suo 
cessivo, 

Si trattava ‘di tiraro contro un bersaglio 
mentro il Vesucius si muovova sopra un miglia 
misurato, con falloggianti che misuravano il mi 
glio, il mozzo miglio è tre quarti di miglio. 

Il primo colpo fa tirato mentre il Vesuvius orr 
alla distanza di un miglio, e si muoveva in ragio 
ne di 12 nodi © 112 all'ora, 

Il proiettile alla dinumito caddo n 20 yardo al 
di là del bersaglio o si calcolò, cho se fosse stato 
carico di cotone fulminante e il bersaglio fosse 
stato una nave, quost’ultima sarebbe stata fatta 
saltaro fuori dell'acqua, 

Il secondo solpo fu tirato alla distanza di tra 
quarti di miglio. Esso toccò l’acqua a 200 yardo 


al di là del bersaglio, Il terzo colpo fu tirato ad 
una distanza di mezzo miglio o caddo a 250 yarde 
al di là del bersaglio. 
Ambedue questi colpi erano troppo alti e non 
avrebbero toccato una naro, È 
Fu quindi esperimentato un bersaglio mobile, 
filando il Vesumvius 17 nodi all'ora, mentre il ber- 
sotto la forma di un cutter’ vogava ad an- 


Il primo colpo, alla distanza di un miglio, cad- 
do a 200 yardo prima del bersaglio © 80 yardo 
sulla sinistra, SR ; 

X secondo colpo, da una dist y di tre Mi 

i 
re 


Hnuovo sesso — Aivunò cspo 
rient@ di tiro cel nuoro fusile hanno svaté luogo 
di recente in presenza dello Grar; il doro risultato 
è stato dei più soddisfacenti, 

Dello compagnie di alcuni reggimenti della guar. 
dia o della linea, scolto fra lo maglio istruite, 6 
delle reclute, che possedevano sppona i primi ele- 
menti della istrazione del tiro, presero parte alle 
esperienze. 

Gli nomini istruiti tirarono alle distanze da 900 
è 1000 passi; lo reolute da 800 a 1000 passi. 

Uns attenzione speciale era. stata posta allao- 
aocazione dei fuochi di salva © del fuoco rapido. 

Lo Czar, 


tenuti e particolarmente di quelli del tiro a gran- 
de distanza dello roclute, alle quali gli ufficiali a- 
vevano indicato il modo di tirare. 

1 partigiani del mantenimento del fucile Berdan 
sono dunque obbligati a darsi per vinti. 

Lo Czar, che pareva disposto sfavorevelmente 
riguardo all'arme nnova, non ha esitato a ricono- 
acerne l'eccellenza, e ha dato ordini perchè la fab 
brieazione ne sia attivamente spinta avanti. 

Questa arma è, secondo lo informazioni attinte 
ai giornali stranieri, di un modello particolare, dif- 
ferente dal facile francese. 

La polvere senza fumo, utilizzata in quest'arma 
nuova, è dovuta a un inventore russo; essa è pre 
parata alla fabbrica di polveri di Oobta. 

Le armi saranno fabbricato nelle tre manifattu- 
re di Toula, Tchew (sull'Ural) e Sestroesk. 

Si crede che la durata della fabbricazione sarà 
di circa due anni. 


Note bibliografiche 


Staglieno e Caprera di Alberto Liso- 
ni — Firenzo, tip. di Augusto Novelli. 

Sono versi ispirati a sentimenti patriottici e 
scritti in forma agile ed elegante. 

Lilia, rino di Giuseppo Alibrandi — Bolo- 
gna, ditta Nicola Zanichelli. 

E' una raccolta di rime mediocri, che però pre- 
sentano qua e là alcune ispirazioni geniali. 
fattura del verso lascia talora a desiderare, ma è 
generalmente buona. 

Abbiamo detto mediocri queste rime, special 
mente per l'imitazione troppo servile che vi ri- 
sentite di rimatori in voga e per la poca 0 nese 
suna originalità sia dei soggetti verseggiati che 
delle immagini poetiche che li rivestono. 

Pietà cerso gli amimali. — Canto di 
Cesare Cantù. con prefazione del dott. Uberto Bar- 
bieri. Bologna, Stabilimento Tip. Zamerani e Al- 
dertazzi. 

Sénell aleghe: 
industriale. 

Leggendo questa serie di sonetti in dialetto pie- 
montese ri fa un'oncia di buon sangue, A ragione 
l'autore vi ha apposto come epigrafe il desto di 
Rabelais: Mie vault de rire que de larmes & 
serire. 

La scuola dell'umanità. racconti mo- 
rali ad uso della gioventù italiana. di Legnese Gian 
Francesco. — Roma, Tip. Bomana. 

L’ edita Pacca delli 3 aprile 1520. 
— Brevi osservazioni di Giuseppe Giacomini, con- 
sigliero della Camera di commercio di Roma. — 
Tip. Befani. 

Entdeckung des physischen P 
zipa des menschiichen Lebens — £ 
Tell — Nene Theorie liber die Stré- 
sung des Blutes. 

(Scoperta del principio fisico dolla vita umana 
— I parte — Nuova teoria sulla circolazione dol 
sangue) del prof. dott. F. Iezek. — Berlino, Edi- 
tore Alfredo H. Fried 0 O. 


Dalle Provino del Regno, 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


! di Rico. — Torino. Tip. 


Milano, 8, ore 10,15. — Tori alla Canobbisna, 
affollata di un pubblico scelto, Fimondo De Ami- 
cis tenne una conferenza su Geribaldi. Presenzia- 
vano il Prefetto e lo autorità municipali. 

La conferenza fu quasi identica a quell 
dal De Amicis, sullo stesso tema, a ‘l'orino. 

L'oratore commosse ed entusiasmò, parlando di 
Garibaldi ds un punto di vista elevato e ispiran- 
dosi a nobili sensi di amor patrio. 

Il conferenziere, uscendo dal teat 
gno ad una simpatica ovazione. 

Bologna, 8, ore 15.40. — Il sindaco comm. 
Dalîolio spetti ieri il seguente dispaccio in Roma 
al prof, Righi, che vinse il gran premio realu di 
fisica: « Bologna, lieta dei figli, che con l'ingegno 
e col sapere illustrano il suo nome, saluta con ma- 
terno orgoglio il giovane e valoroso scienziato, che 
oggi nel cospetto dell'Italia e del Re nuvellamente 
aftima 19 Vesfio tolggosa degl ventina 
dello glorie antiche. » 

— Nella sela dei Notai il prof. Bertolini tenne 
un'applauditissima conferenza sul tema: « Roma 
all’inizio del rinascimento. » 

Verona , 8, ore 10. — Il cardinale Canossa 
trovasi în Condizioni di salute assai migliori. Il 
grave terremoto dell'altra notte non lo scosse dalla 
sua calma abituale. Ha passato una buona notte 
con sano ristoratore. 


tenuta 


Mautova, 7. — Oggi, con straordinario con- 
corso, ebbero luogo le corse velocipedistiche na- 
zionali. 

Stasera al principio dell'accademia interprovin. 
ciale di scherma nel Teatro sociale, tutto il pub- 
Blico si levò in piedi ed applaudî entusiasticamento 
la Marcia realo. bi 

Genova, 3, ore 14. — Certa Antonietta Pro- 
fumo d'anni 50, benestante, che fu inaltro tempo 
ricoverata al manicomio, si buttò in una peschiera 
donde fu estratta cadavere. Aveva in tasca 2450 lire, 

— Gli agenti di P. 8. arrestarono certa Carmela 
Guilotta, madre di un fuochista del piroscafo Na- 
poli della « Veloce » nol momento in cui insieme 
ad altri duo individui introduceva in città, mezzo 
quintale di monete argentine. Da qualche tempo 
cirealavano pel nostro mercato moltissime di que- 
ste monete con grave danno dei privati e del pi 
colo commercio. 

— Nella corrente settimana sarà varato dal can- 
tiere Odero di Sestri l’incrociatore-torpediniere U- 


tania, completamente ultimato. Appens varato e 
trorà in 


in squadre, essendo già pronto 1° srriraszio 
che dove pronderri imbarco. Tl comando sarà a 
dato al tenente di vascello G. Magliano. 

Napolt, 8, ore 11,25. — Iorì l'on. Bonghi ten 
ne l’annunziata conferenza al Circolo filologico, 
sopra l’ultima enciclica papale, relativa alfa que- 
stiono sociale. Ne rivelò l'altissima importanza; 
mostrando le nuove tendenze sociali del papato. 

— Si ha da Reggio Calabria cho il prefetto Va- 
sta è stato messo a riposo per essersi chiarito ay- 
verso agli amici dell'on, Nicotera nelle elezioni 
generali in provincia di Lecco. 

— Si è aperta a duecento metri dall'antico cra- 
tere del Vesuvio una novella bocca e n'è uscita 
abbondante lava, discendente verso lAtrio del 
Cavallo. al 

L' eruzione è durata tre ore. La lava ha per- 
corso il fianco destro del vulcano, in direzione del 
monte Somma, fermandosi a valle. 

ri; 

Siena, 7 (p. c.)— La Società monarchica com- 
memorò solennemente Cavour, L’oratoro fu l’ av- 
vocato Pezzolet, presidente della Società. 

Intervennero il prefetto Visconti ed altre nota- 
bilità. L'oratoro tratteggiò stupendamente la fi- 
gura del grande statista, riscuotendo frequenti ap- 
plausi. 

Questa commemorazione segna nn consolente 
risveglio del partito monarchico che da qualche 
tempo si era lasciato pigliar la mano dai radicali, 

@rvieto, 8. — Domani, a mezzodì, giungerà 
qui S. M, il Re. 

Appena diffusasi in città tale notizia fu improv- 
visata una dimostrazione. 

La banda musicale percorse le strade sunnando 
Ja Marcia reale. 

La Enai si prepara a fare al Re una solenne 
aocoglien: 


Venezia, 8. — Le navi ingiesi ancorate nel 
bacino di San Marco salparono allo 11 ant. per 
raggiuagere a Malamocco lo altre navi della squa- 
dra inglese, che parte per Trieste. 


Livorno, 8, ore 16,50, — Stamattina a ore 9 
lasciarono il nostro porto i regi incrociatori to) 
pedinieri Monzambano e Dogali dirigendosi a Ci- 
vitavecchia. 

Verona, 8, ore 19 — Le persone che avvici. 
nano il cardinale Canossa fanno brutti prognostici 
sulla sua salute. Persiste nc! singhiozzi inquietanti. 

Il generale Pianell gli fece visita oggi. 

Caserta, S — Dopo lunga malattia è morto, 
stamane, in questa città, mons. Giuseppe Fanelli, 
vescovo di Sant'Angelo dei Lombardi a Bisaccia, 


Venezia, $ — Sono giunti il Principe e la 
Principessa Federico Leopoldo di Prussia, colla 
figlia Vittoria Margherita, o sono scosi 

d'Europa, 


Il terremoto nell'Alta Ialia. 

Riceviamo la seguento comunicazione dal prof. 
Tacchini, direttore deli’ Ufficio centrale di meteoro- 
logia: 

« Il terremoto di ieri si propagò in modo sen: 
sibilissimo fino a Firenze, ove giunse a destare 
molte persone. è si propagò pure fino ad Aquila 
#@ Roina, come risulta dalle indicazioni ds; 
recchi sismici. 

« Per Roma risultò l'ora 2, 6m. 408, circa ant, 
del 7». 

Verona, 8 — La Corumissione partita ieri è 
ritornata iersara alle ore 11. Essa ha riferito che 
le popolazioni di Tr:gnage 
golo, Mon: n patiti 
pel continuo ripetersi delle scosso di terramoto ac- 
compagnate da rombi. 

La Commissione ha fatto sgombrare parecchie 
case cho minacciano rovina. Le popolazioni per- 
nottaroro nelle strade. 

Il comando del corpo d’armata ha spedito un 

lo del genio con tende. 
ono sile oro 12 e alle ore 5 pom. al- 
di terremoto. Perdura l’im- 
pressi popolazione. Le strade sono 
follato. 

Verona, 6. — In Tregnago cl a Badia Cala- 
vena i danni alle case sono molti e gravi ; vi sono 
una sola vittima e cinque feriti leggermente nella 
frazione di Marcenigo. La popolazione è attendata; 
è giunta molta truppa in soccorso. Le autorità 
municipali sono attivissimo. 

Verona, $. — I tecnici mandati dalle autorità 
governative dichiarano inabitabili tre quarti delle 
case rimaste a Tregnago el a Badia Calavena. 

Verona, 8. — I sismografi dell’Osservatorio 
Geodinamico hanno registrato oggi alcune leggie- 
re scosse di terremoto, che furono più intensa- 
mente sentite a Tregnago, Colognola e Badia Ca- 
lavena. 

La popolazione è più calma. Furono spedite oggi 
nei passi colpiti altre cento tendo. 

Yiecnza, S. — Nei comuni di Chiampo, San 
Giovanni Harione e Crespadoro si sono ripetute 
leggere scorse di terremoto. 

A San Giovanni Ilarione, una ragazza rimase 
schiacchiata per la caduta di un 


Teatri ed Arte 


L ‘Telegrafano al Caffaro di Genova 
e noi riproduciamo & semplice titolo di cronaca: 

« Cosare Corti, ex-impresario della Scala, assi- 
cura che Arrigo Boito afiderà a lui la sua nuova 
opera Nerone. 

« Si sa inoltre che Boito non cederà, per ora, 
lo spartito ad alcuna casa editrice, 

€ C'è molta probabilità che Nerone venga rap- 
presentato per Ìa prima volta.a Bologna ». 

— Si dice un gran bene & Londra di Miss Nel- 
lie Stewart, la prima donna soprano australiane, 
che sarà la protagonista nella nuova opera del 
maestro Solomon. 

— All'Opera Comique procedono le prove di 
orchestra della Réve, del maestro Bruneau, che an- 
drà in scena probabilmente nella settimana. 

L'Opera Comique si chiuderà il 81 giugno per 
iaprirsi il 1 settembre. 

menafica. — La stagione d'inverno 
delle Varietés a Parigi sarà inaugurata con una 


nuova commedia in tré'attiv4 + P.... 97 Al- 
gioraoni artisti dell 

= Giovanni Riabgpin ha l ji artinti della 
Comidi: Tarenice bito pid Pegi Per la 
glaive (cinque atti @ otto quadri) che verrà rap- 
presentato nell'inverno prossimò. 

L'azione si svolge a Ravenna nel 1959. 

Vi agiscono non mero di ventiquattro perso 


neggi 

— Al Deutsches Volksthoator di Vienna, è stata 
applaudita una nuova commedia în quattro atti di 
Kisussmann e Brentano, intitolata Le letlere di 
Alfredo. 

Arte — Il Circolo degli artisti di Vienna ha 
inaugurato un' esposizione, in cui si ammirano an- 
che quadri dei pittori italiani R. Casnedi di Milano, 
Oreste Molin di Venezia, A. Bottero di Torino, G. 
Moretti di Milano, F. A. Rottonara, Barbarini, 
Storno, Luigia Codecasa, ecc. 

nie — La Kblnische Zeitung ha da Anver- 
sa che lo splendido successo delle rappresentazioni 
drammatiche del celebre tragico Ernesto Rossi 
hanno ridestato i sentimenti d'amicizia e di rico- 
noscenza per l'Italia, e ricordandosi dell'elargizio- 
ne fatta da Ro Umberto in occasione della cata- 
strofe di Corvilain, si è costituito un comitato per 
raccogliere offerte per le vittime dell'esplosione 
della polveriera di porta Portese. Le sottoscrizioni 
per questo scopo ammonteranno per lo meno a 
15,000 lire, 

Inoltre si darà in Anversa j.er lo stesso scopo 
una rappresentazione di gala in quel teatro co- 
munale, 

— L' ultimo de’ poeti comici che giravano 
una volta colle compagnie pei vari teatri di Ita- 
lia, scrivendo una commedia nuova in due o 
tre giorui, adattando le vecchie al gusto degli at - 
tori e delle attrici e copiando magari « lo parti » 
per guadagnarsi tanto, non da vivere, ma da non 
morire, fu Paolo Giacometti, morto da pochi anni, 
del quale spirò a Milano l’altro giorno la moglie. 

Fra molte produzioni mellocri, si hanno del Gia- 
cometti dei veri capolavori, come: Quattro donne 
in una casa; ovtero la casa del diavolo, commedia 
degna di Goldoni, Elisabetta Regina d' Inghilter- 
ra; Maria Antonietta, drammi storici, che posso- 
no star a pari dei migliori di Dumas padro, © via 
via. Edoardo Perino ha avuto la felicissima idea 
di inserire nella sua raccolta: IL Teatro Ita 
moderno, i capolavari di Giacometti, dei quali ac- 
quistò il diritto di stamparli dalla vedova e inco- 
mineiò colla Morte civile, uno dei cavalli di bat- 
taglia di Tommaso Salvini. 

Ogni volumetto, contenente un'opera completa, 
non costa che 15 centesimi. Così andranno per le 
mani di tutti, serauno richiamati suli scene e no 
avrà il beneficio dei decimi, stabilito per legge, la 
ventisettenne figliuola. unica superstite della fa- 
miglia Giacometti. 

L'editore Perino ebbe il felicissimo pa 
inserire nella sua raccolta Il Teatro Italiano, inau- 
gurato colle migliori commedie del Goldoni e i più 
acclamati drammi del Metastasio. le più meritevoli 
e celebrato proiuzioni del Giacometti, ottenendo 
il permesso, dietro congruo ci o, dalla ve- 
dova, che sjirava a Milano, avvertimmo, 
mentre a Roma usciva La Morte Civile. 

Quella del Porino fu un ottima idea o una buo- 
na azione insieme, perchè i capolavori del Giaco- 
metti venduti a cent. 15, in nitidi ed eloganti vo- 
lumetti, andranno a ruba e il pubblico vorrà rive- 
derli sullo scene, con diletto, con vantaggio 
dell'arte © benoficio della superstite figliuola. 


Ir romanzo di un milionario. 

Fra gli ultimi Pari, creati dalla regina Vittoria 
d'Inghilterra, per la ricorrenza del suo genetliazo, 

un milionario di nome Cunlitfe Liste 

Nato da una famiglia bonostante di provincia, 
suo padre lo destinava alla Chiesa; ma egli che 
non vi aveva vocazione ed aveva invece molto ta- 
lento per la meccanica riuscì a spuntarla ed in- 
vece di frequentare l'Università entrò in una of- 
ficina. 

Più tardi inventò uha macchina per pettinaro 
la luna che gli fruttò diverse migliaia di sterline. 

Un giorno, entrando in un magazzino di Lon- 
dra, rimaso colpito a vedere, in un canto, un 
monte di cenci. Domandò al commesso a che uso 
servissero © gli venne risposto che eran 
di seta, che venivano venduti per straci 
comperò tutti a ragione di 5 centosimi la libbra ; 
e inventò una macchina per utilizzarli, facendone 
della peluche ed altre stofî 

Questo fu il fondamento della sua colossale for- 
tuna. 

Egli ora, oltre a possedere il più grande stabi- 
limento del mondo è diventato un grosso proprie- 
tario territoriale, possodendo due tenute, valutate 
complessivamente a 750,000 sterline, la bagatalla 
di 19 milioni e mezzo di lire italiane. 

Il monastero di San Sergio. 
San Sergio a Mosca, cho sta per 
itato dal granduca Sergio è uno dei luo- 

gii più interessanti © famosi della Russia. 
interessante perchò illustra una delle caratte- 
ristiche della vita nazionale russa, dovuta alla lun- 
dominazione ta:tara. I monasteri divenivano 
ttadelle. Quantunque i tartari impedissero le co- 
struzioni che potevano condurre ad una rivolta 
contro la loro potauza; essi favorivano l' autorità 
della Chiesa, visto come il popolo era obbedienta 

ai suoi ordini. 

Perciò la vita nazionale si rifugiò nei monasteri, 
dove gli scrigni erano pieni di doni e di tesori de- 
i colà per sisurezza © non mai reclamati. 

Il monastero di Sun Sargio è dunque favolosa 
mente ricco. Uitre ai suoi possedimenti territoriali 
che comprendono città e villaggi interi, il mona- 
stero ha nei suoi scrigni vasi innumerevoli di oro 
e di argento, adorni di pietre preziose. Le perle si 
misurano a staia. Migliaia di pellegrini lo visi- 
tano ogni giorno durante l'estate e tutti portano 
offerte di denàro. 

Nella storia il monumerto è famoso per avere 
servito di ricovero a_ Pietro il Grando fanciullo, 
minacciato di assassinio, per la splendida difesa che 
fece contro i polacchi nel 1408, 6 che fini colla 
indipendenza della Russia. 

Stomaco sano! 

Un medico tedesco serive che lo stomaco è l'or- 
gano umano più individuale di tutti. Ognuno ha 
il suo stomaco, cioè.lo stomaco, che si merita, ed 
ognano si fa il proprio stomaco. Come un buon 
cavaliere dove conoscere il proprio cavallo, un bra- 
vo capitano la propria nave; così ogni uomo deve 
conoscere il proprio stomaco. 


1 dottore tedesco. raccomanda come massime 
igienichè le seguenti: Si maggi piuttosto troppo 
poco che troppo © si resti een un po’ d' appetito 
dopo aver pranzato @ specialmente dopo cena. 

T autrimento sia sano e sostanzioso, ma meno 
complicato cho sin possibile, 

Non si vada immediatamente al lavoro dopo aver 

& specialmente dopo cena. Il nutrimento 
sia più che è possibile regolare, 

Se manca Lil solito. appetito non si ricorra a 
messi drastici per risvegliarlo; meglio osservare 
una rigorosa dieta. 

Si deve ricordare l'antico proverbio: « la bocca 
essere il medico dello stomaco. + 

Si mastichi lentamente e bene e non si leggano 
giornali od altro mentre si mangia, 

Un altro proverbio dico che si digerisco tinto 
coi piedi cho collo stomaco; ciò vuol dire che un 
po’ di movimento aiuta la digestione. Di dieci ma- 
lati di stomaco nove si sono procurato il loro male 
coll intemperanza. 


I treni della Roma-Sulmona 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI", 9giugno 1891 — S. Pelagia. 
Leva il sole alle ore 4.26 m. — Tramonta alle LETT 
Lara la luna alloro ‘6.54 m. — Tramonta aile :035 1. 


lu 
BOLLETTINO METEORICO. 
8 Giugno 1801. 

Europa continua depressione secondaria ccciden 

160; Zarlgo 18; Lemberg 156 Rochetit 6. ca 
— talia 24 ore: barometro salito dovunque, alenne piog. 
giacll, qualche temporale Nerd Centro, nebbie mots 
zioni. 

Venti qua là forti libeccio continente. Temperatu 
aime notabilmente elevata Italia Inferiore. 

Stamane cielo mvoloso ; venti deboli freschi speci. 
mento secondo quadrante. Darometro 760 Nord J00 HE 
armo, Napoli, Trieste ; 769 costa lonica. 

Mare calmo, 

Probabilità : ancora venti deboli freschi meridionali 
cielo nuvoleso caliginoso con qualehe temporale ten 
tura elevata. 


sa 


mas 


pera” 


Egr. sig. Direttore del Popolo Romano, 

Ricorro alla sua cortesia, egregio signor Diret- 
tore, per pregarla di daro ospitalità nel suo accre- 
ditato giornale, a questa mia, sicuro come sempre, 
che ella, nella sna imparzialità, non ricuserà di 
prendere a cuora gli interessi più vitali della no- 
stra provincia. 

Coì 1° di giugno, si è introdotta, come ella sa- 
pr, una grave variazione nell'orario della ferrovia 
Roma-Sulmona, variazione che, recando solo van- 
taggio a pochi, lele invece l'interesse della gene- 
ralità delle popolazioni. 

Infatti quasi tutte le popolazioni dei paesi che 
giacciono lungo la vallata dell'Aniene e cho costi 
tuiscono i mandamenti di Arsoli, Subiaco, Tiv 
Palombara, ed anche Avezzano, non possono pi 
dopo questa variazione; servirsi della linea. 

Prima il treno partiva da Avezzano alle 4,20 ant. 
raccoglieva lungo la linea una quantità enorme di 
viaggiatori che dovevano per i loro affari recarsi 
a Roma, arrivava qui alle 9,10, quindi ripartiva 
da Roma alle 5 arrivando ad Avezzano alle 10 
pom. Era permesso così n tutte le persone di af- 
fari, una gita comoda e per la quale potevano in 
un giorno sbrigare le loro faccende. 

Ora, non si sa perchè e por comodo di chi, il 
ministero impone un cambiamento che è del mas- 
simo danno per tutti coloro che debbono servirsi 
della linea 

Infatti, ora il treno parte da Avezzano a mez- 
zanotte, transitando di notte per î nostri Comuni 
ed arrivando a Roma alle 3.20 ant.; riparte poi da 
Roma alle 10,50 pom. cd arziva ad Avezzano alle 
4 ant., sicchè la maggior parte dei viaggiatori 
sono poveri paesani, e ehe devono traversare a 
piedi 0 iu carrozza un bel traito di strada, sono 
costretti a farlo audata o ritorno a notte alta; con 
quanto danno © con quanto 
ognuno. 

Questa mutazione strana, cho danneggia così e- 
videntemente @ così erudelinonto tutti gii interos- 

a di lire 

so alle ri 

spettive siazioni, lia commosso natnralmento tutti 

i comuni, sicclu sindaci e le autori! locali si 

sono insieme collegati por reclamare presso il go- 
verno affinchè tanto danno sia riparato. 

Ad iniziatis co di Palombara, cav.Se- 
rafini, sempre ‘interesse del sno paese, 
si è convocata una riunione di tutti i sindaci dei 
paesi danneggiati, si procedette alla 
romina di una Commissione perchè volesse farsi 
interprete prosso il governo, del desiderio, abba- 

, di tutto le popolazioni, che le cose 
se allo stutu quo. 

Questa Commissione. alla testa della qualo vi è 

. Garibaldi e gli altri deputati del Collegio 
uno parte i consiglieri provinciali dei 


disagio può capirlo 


mandam 
lerzia l' opera ‘a del 1° giugno 
della Deputazione provinciale di Roma, si votò si 
l'unanimità l'ordine del giorno presentato da me, 
e firmato anche dall'avv, Guglielmi, nei quale si 
riconosceva giusto e legittimo il roclamo mosso 
dalle popolazioni interessato, a si incaricavano il 
marchese Berardi, quale presidente della Daputa- 
ione provinciale. i deputati del Collogio e i con- 
iglieri dei mandamenti. di recarsi in Commi 
il Ministro dei lavori pubblici, peri 
soddisfatto il giusto desiderio dei Comuni rocla- 
manti. 

Di fronte a così mirabile unanimità ed a sforzi 
così concordi , per sostenero il buon diritto della 
maggioranza, nno di quei giornaletti clie nascono 
€ muoiono sconosciuti, IL C,mmercio, tempera la 
penna ad vue diatriba contro îl Sindaco di Palom- 
bara; quale iniziatore del movimento di opposizio- 
ze al cambiamento di orario, e slancia insinuazio- 
ni, che, se non partissero dal basso, ledarebbero 
V'onore e la riputazione del cav. Serafini, cittadino 
più che ogni altro integerrimo. 

Avremmo lasciato ben volentieri, nascera e mo- 
rire nel bi l’artisoletto del giornale di provin- 
cia; so alla questione non fossero collegati così alti 
e così vitali interessi della nostra provincia: sic- 
chò potrebbe essere dannezgiata per esso l'opera 
della Commissione. che tanto si adopera nell’into- 
resse della maggioranz: 

Per quasto - soltanto egregio sig, Ditettore, io 
T'ho pregata di pubblicare nel suo accreditato gior- 
nale questa mia, ghe. credo, rimetta lo cose al loro 
vero posto, c, raccontando i fatti quali essi sono, 
e dipingendo la situazione quale essa veramente è, 
risponda meglio di qualunque altra cosa, alle in- 
sinuazioni maligne, lanciate a carico del cav. Sera. 
fini, dall'articolista del Commercio. 

La prego di scusarmi, egregio signor Direttore, 
se ho abusato ‘un poco della sna cortesia. ma la 
quistione risponilo a così gravi interessi della no- 
stra provincia, che Fila ha a cuore quanto me, che, 
non dubito, Ella vorrà avermi per iscusato. 

La ringrazio a nome di tutti gli interessati e 
mi creda 


Suo dev.mo 
Avv. Luigi Auveti 
Deputato provinciale. 

I Comuni della provincia romana hanno tutte 
le ragioni del mondo. Per contentare tre 0 quat- 
tro deputati degli Abruzzi, che volevano il cele- 

(2) da Roma a Castellammare Adriatico, sono 
stati privati del servizio più di 40 Comuni ! E' una 
vera indegnità. alla quale deve riparare il Gover- 
no, giacchè la Società esercente, se non ha mu 
tato parere adesso, fu sempre contraria, appunto 
per non danneggiare tanti piccoli e legittimi in- 
teressi locali. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Martedì -. Galleria Barterini da messagio 
atle-4 = Galleria Oolonta dalle 1 alle è == Gallen uno 
dalle 10 alle 2 — Galleria Spada dalic 10 allo de 

di $. Luca dalle 6 allo 9° — Galleria di 
rano dalle 9 alle 3 — Musei del_V 
Gallerio, Pinacoteca, 

ingresso libero. 


Catacombe di 8. Agnese, fuori di porta Pia nella ria No 
prin di Afro i di pa ia nel ra x 
8. Bebastiano dalle $ alle 5, eccettuate le ore pomeridiani 
dei giorni festivi. 
‘Tabulario e Torre Capitolina dalle 10 alle 3 cent. 50. 
* ,Castel 8. Angelo dalle 9 alle 3, la Divisio; 
Min Au pilota. sr di ga Galla = 
Per accedere alle gradinate del Colosseo rivolgersi 
guarila di servizio (ingr. bero) Lil 
Paluxzo reale © seuderie giovei e domenica. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 
0 dalle 1 alle 9 - Angelico (S. Agostino) dalle $ alle 1 min 
= Casanatenze (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chiy 
Chigi occaro permesso, dallo 10 ale 13- 
mia dei Lincei) dall'1 allo 4 - Romona-Sarti (ic 
8 Tuca dalle alle 9 Vationa dalle dall Noci 
Vittorio Emanuele dallo è alle 3 dalle 7 alle 10: Sy 
ia dallo 9 nat. allo $ pom. i 


STATO CIVILE. 
Natl e morti denuneiati 11 giorno 6 Giugno 19, 
Nati 19 compresi $ nati morti 
Morti 29 dei quali 17 sotto i ? anal 
MORTI 
Ricciardi Raffaele di Paolo, 23 
Ferer Adelaide fu Vincento, 72 
losi Giacinta fa Vincenzo, Roma, 
ovanna di Augelo, Belforte all’Isauro, i, it. 
letti Antonia fu Bartolomeo, Roma, #9, ved 

Nardini Lorenzo fu Pietro Paolo, Bracciano, 


Giulio fu Andrea, Roma. 50, celibe 
Ballerini Domenico fu Giovsnni, Bologna, 7, coniug. 
Pieri Paolo fu Agostino, Roma, 80, id. 

Di Porto Salomone fu Angelo, Roma, 59, id. 


INCASTRO 
Se în mezzo al governo tu stai 
Di esso la base tu hai 


Spiegazione del Monoverbo di feri : 
SOPRA-MO-BI-LE — SOPRA-MOBEL-E 


Ieri, alle 9 ant., cessava di vivere, munito dei 


contorti religiosi, il 
Comm. MATTEO COROEVICH 
antico direttoro capodivisione al Ministero dei 
LL. PP. a riposo. 
Fu funzionario espace, integro, operoso, buon 
cittadino ed ottimo marito e padre. 
Alla famiglia le nostre sentite condoglianze. 


A SIZE 
Domenica, alle 10 ant., cessava di vivere in 
Spoleto, dopo lunga e ponosa malattia, 
RAFFABLE PIFERNO 
nato a Roma, lasciando nel dolore tutta Ja fami- 
@ quanti ebbero agio di apprezzarne lo qua- 
salma giungerà alla stazione di Roma alle 
idiane di oggi, martedì, per essere acco- 
l'ultima dimora. Serva questo ar 


mo tributo di affetto al caro estinto. 


Teri, alle ore 8 pom., cessava di vivere 
CARLO TURCHETTI. 

La famiglia partecipa azcho per questo mezzo 
la tristo nuova per riparare a qualche involonta 
ria mancanza cho non di raro avviene in 
momenti d'immenso dolore. 

Il trasporto funebre, dalla chiesa parrocchiale 
di S. Eustachio a Campo Verano, avrà luogo oxgi 
martedi, allo ore 5 pom., muovendo da via M0n- 
toroni n. 4 (palazzo Sinibaldi). La messa di Re 
quiom sarà celebrata nella auddotta chiesa merco» 
ledi 10 corrento alle ore 10 ant. 


rie 
_ Consiglio comunale 


Seduta dell'8 giugno 1891 — Pres. Siteestrelli. 


La seduta è aperta alle 9,30 pom. 

TACOMETTI domanda alla Giunta delle spiega 
zioni intorno ad alcune disposizioni del nuovo re- 
golamento por la tassa di famiglia e sulle pene 
lità sancito per i trasgressori. 

BONACCI dico che la Giunta conta nel patriot: 
tismo della Commissione per la retta applicazione 
del regolamento suddetto. 

Si passa alla discussione della proposta per il 
rinnovamento della Commissione comunale per la 
applicazione dello imposte dirette pel triennio 
1591-93, . 

GAZZANI dumanda che Ja scelta dei candidati 
da proporsi al Consiglio sia affidata alla solita 
Commissione consigliare. 

MONTENOVESI propone il rinvio della proposta 
per dar tempo ai consiglieri di mettersi d'accordo. 

Il Consiglio respinge la sosponsiva. 

USPOLI svolge una sua proposta per la no- 
mina di una Commissione permanente di vigilonss 
sulla vendita dei goneri alimentari di prima ne** 
sità per porre un freno elle esigenze dei fori 

GRANDI si associa non ritenendo che l'auner: 
to dol prezzo del pano sia giustificato. 

RUSPOLI insiste nella sua proposta dimostras* 
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LE DUE MABDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL. 


PRIMA PARTE 
Matrimonio segret 


— Dov'è? — domandò Maddalena. 

— Al palazzo De Blangy. 

— E devo venire là? 

-_ unto. 

miri 

— Voi, 

— Ma il marchese? 

— E' morto! 

— E Filippo? 

— E' accaduto un incidente! — disse il bretone 
atierrito dalle crescente esaltazione di Maddalena 

— Terminate. 

— Il cavallo che ci conduceva ha presola mano 
al cocchiere. La vettura si è spezzata, 

— E Filippo? 

— I signore è ferito. 

— Gravemente ? 

— Temo di sì. 
cacciò. un urlo straziante e dovè 
l'al inuro per non cadere. 


Tutto il samgue le era affluito al cuore. 

— Capisco! — mormorò — Filippo è moribondo... 
forse è morto! 

La supposizione era naturale. 

— Se Filippo non fosse stato mortalmente fe- 
rito, l'avrebbe fatta invitare ad andare in quel 
palazzo Di Blangy dove, agli occhi di tutti, ella 
non era che la sua amante? 

In ogni modo, senza neanche rientrare in casa 
per vestirsi, coi capelli in disordine, così come si 
trovava si slanciò nella carrozza dove il bretone 
la segui. 

Durante il tragitto, Maddalena non scambiò con 
Ini ‘una sola parola. 

A che prò? 

Essa aveva compreso ! 

Filippo era moribondo, e forse non avrebbe fatto 
neanche in tempo a ritrovarlo vivo. 

La sciagurata donna era annichilita. 

Incapace di pensare, essa andava incontro al 
suo destino, con quella sensazione del nulla che 
deve provare il condannato quando va al sup- 
plizio. 3 

Essa non vedeva innanzi a sè altro che tenebre 
e pericoli. 

La vettura, nelle sue scossa, la cullava come a-. 
vrebbe cullato un fanciullo addormentato. 

E infatti la sua intelligenza sonnecchiava, an- 
nientata da quel colpo di folgore. 

Quando la carrozza arrivò in via di Lila, Mad 


dalena somigliava a una persona che esce da uno 
stato di catales: 

— Aspettatemi qui! — disse il bretone. — E' 
necessario che non vi vedano. 

Quando Joson tornò, condusse Maddalena cauta» 
mente, profittando delle ombre che le alte mura- 
glie gittavano nel cortile. 

Nessuno li spiava! 

Francesco Valenoourt e sua moglie erano già in 
via Ssn Giacomo. 

Il portinaio non si occupava affatto di chi en- 
trava ed usciva, © si era addormentato pacifica- 
mente, indiffereute a tutti quei mutamenti che, 
secondo ogni probabilità, nou dovevano punto mu- 
tare la sun modesta posizione. 

Che cosa importava a lui seguire un padrone od 
un altro? 

Il domestico di Filippo guidava, dunque, Mad- 
dalena, la quale eiitrò come nna serva în quel 
palazzo in cui avrebbe- potuto comandare come 
padrona, passando per una scaletta segreta. 

Un silenzio Ingubre regnava tutto all'intorno. 

Appena entrata nel palazzo, Maddalena non con- 
servò più alcun dubbio. 

I suoi presentimenti. avevano indovinato tutta 
la immensità irreparabile della sua sventura. 

Una ragazza vegliava accanto a un cadavere. 

Fu uno spettacolo straziante ! 

Maddalena si fece innanzi. con un ‘passo d'au- 
toma. $ 


Ella rimase un po' dritta, irrigidita dinanzi a 
quel morto steso sul letto, con la fronte insangui- 
nata, con gli occhi chiusi, con un crocifisso fra le 
mani ghiacciate ! 

Con l'occhio dilatato, col cervello inerte, Mad- 
dalena guardava, inabissata in una disperazioné 
che non poteva avere confini. 

Quel morto era il’suo amore, il suo sposo, il pa- 
dre dei suoi bambini, il solo uomo a cui potesse 
domandare consiglio e protezione nel mondo. 

E quell'uomo non la vedeva, non le parlava ! 

Ma era dunque un orribile sogno ? 

Era dunque possibile che fosse ridotto in quello 
stato l'uomo che, poche ore innanzi, aveva visto 
pieno di vita e di salute, che le parlava con, tanto 
affetto, e le sorrideva con tanta tenerezza ? 

Morto Filippo? 

Era impossibile, eppure era vero! 

Maddalena cadde in ginocchio e prese fra lo sne 
le mani di Filippo. 

La ragazza incaricata di vegliare il cadavere si 
teneva in disparte insieme a Josou, in faccia alla 
porta che dava nella camera vicina come per cu- 
stodirne l'entrata. 

— Io non dimenticherò mai, mia cara Giustina 
— le diceva piano Joson — ciò che avete fatto 
per mè. Ma badate che nessuno sappia... 

— State tranquillo! - 

Giustina era una ragazza dei dintorni di Blan- 
EY: che era guaniarobiera nel palazzo dol mar 


chese, e che avrebbe assai preferito che lu 
gia fosse accaduta a Francesco anzich> a Filiph 
Valencourt. 

Inoltre, essa non era indifferente alle grluu@ 
rie che lo prodigava il bretone. E questi due mo 
tivi l'avevano indotta ad essere così compiacente 

Nondimeno, il dolore di Maddalena, per quanto 
fosse silenzioso, era davvero straziante. 

La sciagurata donna aveva finalmente trovato 
le lagrime, e piangeva dirottamente, baciando 
quella orribile piaga dalla quale s'era involata la 
vita di Filippo. 

A un tratto si udì wa leggero’ rumore. nell'al- 
tra camera dove riposava il cadavere del marche* 
De Blangy. 

Qualcano c'era entrato, eil pericolo di una se" 
presa era imminente. 

Joson si avvicinò a Maddalena e le disse dol 
cemente : 

— Signora, bisogna andare. 

La poveretta, nulla disse. 

Ormai non aveva più la forza nè di resistere 
nè di volere! ” 

Ella baciò un'ultima volta quell’ uomo a coi # 
era data interamente e che non doveva più Tî° 
vedere. 

E poi, avvicinandogli la bocca all'orecchio, 005 

‘emozione che avrebbe intenerito un 


Addio, Filippo! 
1 seguita in quaria pap 


do come la 
dal Jato ccol 
Osserva c 
gliore delle 
Propone d 
sotto mem 
PIPERNG 
inearico ai 


sultano clet 
Grispi, 
Boncomy 


seduta. 
MALVOL) 
provvedimen] 
scalo del hei 
dosi ad apr 
viario del bd 
DE ANGI 
rà in propo 
CESELLI 
Dopo ciò 
sione per | 
La soduta 


del Collegio 
massimo 31, 


mia Filarmor 
sociate la R. 
orchestrale r 
ottenere che 
sione 


© spese delle 
memoria di | 

La Giunta 
sta, tendente 
to maestro roi 
lustre cultore 

al Cod 
relativa. 

Pel mar 
cura della 
musicale sarà 
lo, al Corso, 
sidente mari 
nel di 10 cor 
10112 ant. Sal 
maestro cav 
lestrina e, ina 


nerale del Mul 
dei beni 
Comune 
giato di e 
trasmissione di 
Tali atti rin 
contizui, dura 
tranno 
le loro ossersag 
sono considera 
mer T 
chiarazione 
La Commi 
rette — jl . 
sera alla» 


niore 

Carnevale 
Delegati è 

lessandro, Ussol 

cav. ing 

comm. Car 

chi ing. 


Delegat 
Giuseppe 
(presidente 
gusto, Pico 


1871 sono int 
ro rispettivar 
di leva per |" 
locale posto i 


Peco l'ordine 
Dal n. 1 al 

15 id. 

1$ id. 


Dal 1801 al 3 
1° luglio — Da 
al 2600, 6 id 
2501 al 3000, è 
Dal 3901 al 1100, 


sessione, giove 
Gli inserite 
classi antece 


compimento dell 
della gara dei co 
Roma, aggi 


Per l'allevame 
Grassi Achille, è 


del medio evo 
Comune di Romi 
Gli studenti ei 
distinguev: 
dell'aristocrazia, 
promise nell'aund 


Accademia 
reali conferiti pet 
ierì annunziati, 


assegnati i seguel 
dei premi 


Tramonta alle 2.33 4 
Tramonta alle 102 


ETEORICO. 


sor 


indaria occidente. Ri, 
Lochefori sa 


dovunque, alcune. pioge 
tro, nelibio motte sta: 


Temperatura mas- 


eschi speciale 
ti Pa 


hi meridionali y 
che temporale tempera: 


ESTIERE. 
Bsrterini da meszogiorno 
lè 4 — Galleria DI 
19 alle 3 — Galle; 

S. Giovani Lat 
no. ingregto I 
no dalle 10 alte 

dalle 10 ate 


Ia via No 
îvori porta 
omeridiane 


messo alla Divisione 


sco rivolgersi ae 
domenica. 


niversità: dalle 9 allo 8 
le 8 alle 3 pom. 
Chiziana. (Pala 


ne. 


è 7 anni 


pito dei 


OROENICH 


al Ministero dei 


peroso, buon 


n allo 
nunzio 
un ulti» 


sto mezzo 
involonta 
in questi 


uel patriote 
applicazione 


roposta por il 


»munale per la 
pel triennio 


a dei candidati 
fata alla solita 


la proposta 
pettersi d'accordo. 
+ per la nov 

te di vigilonsa: 


0 che la diggra 
anzich* a Filip 


ente alle galante 
. E questi due mo 
pre così compiacente. 
dalena, per quanto 
aziante. 
ln finalmente trovato 


ottamente, baciando 


luaie s'era involata la 


sero rumore. nell'al- 
‘e del marchese 


| pericolo di una sor 
lena 6 le disse dole 
forza nè di resistere 


quell'uomo a eni & 
b non doveva più ri 


bocca all'orecchio, e0E 
ptenerito un 


do core la Commissione possa ri utile sia 
dal lato economico, ehe dal lato seientifice. 
Osserva che ribassare il prezzo del pan è la mi 
gliore delle beneficenze. 
Propone che la Commissione venga composta di 


vedrebbe affidato volentieri questo 
rico ai notabili delle regioni murieipali, i quali 
conoscono davvicino gli interessi dei contribuenti, 

MIRAGLIA osserva che tale compito potrebbe 
ossero affidato all'ufficio d' igiene o cho ‘tutto al 
più sarebbe il caso di nominare la Commissione 
di cui si tratta in casi speciali. 

Posta ai voti la nomina della Commissione ri- 
sultano eletti Grandi, Albini, Miraglia, Ruspoli, 
Grispigni, 

Boncompagni, Piacentini, Darante, Pacelli PF. 
non ottengono la maggioranza assoluta. 

La Commissiune sarà completata nella prossima 
seduta. 

MALVOLTI svolge una sua interpellanza sui 
provvedimenti presi e da prendersi în ordine allo 
scalo del bestiamo al Testaccio. Dice che andan- 

prire jl nuovo mattatoio sarebbe deplore. 
vnia che non fosso costruito, colà uno scalo ferro 
viario del bestiame, 

DE ANGELIS assicura che la Giunta presenta. 
rà in proposito una proposta concreta, 

CESELLI aggiunga altra raccomandazioni. 

Dopo ciò si procede alla elezione della Commis- 
siono per lo imposto dirette. (Vedi cronaca). 

La seduta è tolt aallo 12,45. 


SIIOPISISITIVO 00 DISSPIIITIVITE 


Cronaca di Roma 


Temperatera di leri, — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado — 
massimo 31,0 — minimo 17,4. 

Per Eugenio Terziani — La R. Accade 
ania Filarmonica Romana, alla quale si sono as- 
sociate la R. Accademia di S, Cecilia e la Società 
orchestrale romana, ha presentato domanda per 
ottenere che il Comune concorra, con la. conces- 
sione gratuita di m. q. 3,50 d'area, all’erezione 
nel cimitero al Verano dei monumento che a cura 
e spese delle Società predette, sarà dedicato alla 
memoria di Eugenio Terziani. 

La Giunta ha accolto favorevolmente la propo- 
sta, tendente ad onorare la memoria del compian- 
to maestro romano, il quale fu benemerito ed 
lustre cultore della nobile arte musicale, e pre- 
senterà al Consiglio la proposta per la concessione 

tiva, 

Pel marchese di Villamarina — A 
cura della R. Accademia di S, Cecilia e del Liceo 
musicale sarà celebrato nelia chiesa di S, Marcel- 
lo, al Corso, wa solenne funere pel compianto pre- 
sidente marchese Emanuele Pes Di Villamarina 
nel di 10 corv., trigesimo della sua morte, alle ore 
1011? ant. Sarà cantata, sotto la direzione del 
maestro cav. Cesare De Sauctis, la messa del Pa- 
lestrina e, mancando in essa il Diesire, si ose- 
guirà quello dell'Anerio, 

jpropriasioni — Presso la sesreleria ge- 
nersle del Municipio, insieme al relatizo eleuco 
dei beni da espropriarsi nel territorio di questo 
Comune, trovasi depositato il piano particolareg. 
giato di esecuzione delle opere occorrenti per la 
ione dell'energia elettrica da Tivoli n Roma. 

Tali atti rimarranno ostensibiti per 13 giorni 
continui, durante i quali le parti interessate po- 
tranno prenderne vonescenza © proporre in merito 
le foro osservazioni, avvertendo che non si pos- 
sono considerare accettate lo indennità rispeitiva- 
mente a to, se non ne sia fatta espressa di- 
chiarazione in iscritto nel termine sopra stabilito. 

La Commissione per le Imposte di. 
rette — Il Consiglio com 
sera alla nomina della Comu 
diretto. Furono oletti: 

Delegati effettivi. R. 
Alessandro, A 
fanni cav. av 

ino cav. Nicola, Ripamonti cav. Dome: 
da cav. Luigi, Malîatti Francesco, Caretti 
. Mario, Massoli cav. Paolo, Cagiati cav. 
bale, Ciceroni Annibale, Gia:uburtolomei Oddo, 
Ojetti comm. Pasquale, Benucci avv. 
Libeni ing. Alessandro, Serny co imilio, 
, Viti cav. Filippo, Giorgi cav. Pu 
Albini cav. prof. Augusto, Giuliani avv. 
Spetia avv. Alessa:dro, Do Cesaris 
atalotti Ago Lefevre Iguazio. 
Ottaviano, Carpi cav. Scipione, Tomma: 
Attilio, De Simoni Salvatore, 

Delegati supplenti. &. M. — Modigliani Moisò, 
Ferroni Lorenzo, Sebasti cev. Alessandro, Segre 
cav. Gabriele, Davico Giovanni, Ostini car. Giu- 
seppe, Alibrandi Fttore, Levi Leono, Ranalli Ro- 
molo. Federici cav. Scipione, Jacov: 

Ciceolini Erasmo, Manzoni prof. 
niore), Brizzi cav, Farico, Caravacci Giuseppo, 
Carnevale Giusoppe. 

Delegati effettivi. PaUWricati. — Zampi cav. in- 
sgnere Giuseppe, Meranghini Gregorio, De An- 

is arch. Giulio, Cavi Nicola, Maucini cav. A- 

ssandro, Ceselli ing. cav. Marco, Salustri Gulli 
cav. ing. Pietro, Pediani ing. Claudio, Menotti 
comm. Carlo, Piacentini ing. comm. Pio, Rebes- 
chi ing. Raffaele, Gabrielli Vaselli arr. car. Ce- 
sere, Podesti ing. Giulio, Riggi ing. Giovanni, 
Galassi ing. Filippo, Faustini cav. Giovanni. 

Delegati supplenti. Fabbricati. 

Giuseppe, Tomei avv. Filippo, Sassi F 
(presidente). Trompeo Fugenio, Smitth ca 
gusto, Picconi Rodosindo, Innocenti cav. > 
sto, arini Marino. 

Hu classe 1871 — I giovani della classe 
1871 sono intimati a presentarsi, secondo il nume- 
ro rispettivamente estratto innanzi al Consiglio 
ci leva per l'esame definitivo ed arruolamento, nel 
locale posto in via S. Ambrogio n. 5 A, nei gior- 
ni ed ora qui sotto indicati. 

Si avvertono i medesimi che, qualora abbiano 
diritto all'esenzione dal servizio di La e 2a 
tegoria non sono perciò dispensati dal presentarsi 
al Consiglio di leva, giseché quand'anche. dovese 
sero essere assegnati alla 3.a categoria, non po- 
trebbero, se idonei, esimersi dall’arruolamento, e 
la loro disubbidienza li esporrebbe ad essere di- 
chiarati renitenti. 

Ecco l'ordine della chiamata 
Pal n. 1 al 200, 13 giugno — Dal 201 al 400, 
15 id. — Dal 401 al 699, 16 ic. — Dal 601 all'800, 
18 id. — Dall'80i al 1000, 19 id. — Dal 1001 al 
1200, 20 id. — Dal 1201 al 1400, 24 id. — Dal 
1401 al 1600, 25 id. — Dat 
— Dal 1801 al 2000, 30 id 
1° luglio — Dal 2201 al 2400, 

ì 2600, 6 id. — Dai 2501 al ® 
2801 al 3000. 8 id. — Dal 3001 al 3200, 11 id.,— 
Dal 3201 al 3400, 13 id. — Dal 3401 all’ultimo 14 id. 

Prima seduta suppletiva, mercoledì 5 agosto — 
Seconda id. giovedi 20 id. — Terza id. lunedì 51 
id. — Ultima seduta suppletiva e chiusura della 
sessione, giovedì 30 settembre. 

Gli inscritti dal n. 1 al 579 sono i giovani delle 
classi antecedenti rimandati dal Consiglio alla pre- 
sente leva. 

Gora del colombi viaggiateri — A 
compimento dell: notizia data ieri sul risultato 
della gara dei colombi messaggeri dn Livorno a 
Roma, aggiungeremo cha per effetto ‘dei premi la 
Commissione d'arrivo fece la seguente graduatoria: 

Per la velocità : 1° Grassi Achille — ? Sani 
Pio — 9° Scioldo Giuseppe. 

Per l'allevamento: 1° Scioldo Giuseppe — 2° 
Grassi Achille, e quindi Sani Pio e Riem arch. 
Francesco, 

RR. Università — Sabato scorso, il prof. To- 
masse:ti, dette termine alle sue le: i di storia 
del medio evo in Roma, riassumendo la storia del 
Comune di Roma, che svolse nel corrente anno. 

Gli studenti ed i numerosi uditori, fra i quali 
distinguevansi diverse notabilità della scienza e 
dell'eristocrazia, applaudirono il professore, che 
promise nell’anno venturo di trattare le leggende 
romane nel medio evo e le loro basi storiche. 

Accademia del Lincel. — Oltre ai promi 
reali conferiti per la fisica © lasmorfologia, da noi 

i nella seduta di domenica vennero 
assegnati i seguenti 

Due dei premi del Min. di P. I. per le scienze 
fisiche e chimiche, al prof. Michele Cantone, del- 
l'Università di Palermo e al prof. Pietro Cardani 
dell'Istituto tecnico di Roma; un altro premio fu 
diviso fra 11 prof, Carlo Marangoni del Liceo di 


M. — Tranz Roesler cav. 


Firenze © il prof. Domenico. Mazzotio 
Parini di Milo: casi 


Dei premi ministeriali per scienze filosofiche 6 
sociali, uno venne dato per intero al prof. Cré- 
daro dell'Univ. di Pavia, 

Premi d' in giamentò vennero dati aî pro-* 
fessori L. Rossi, G. Zuccante e C. Sapinò. 

I premi ministeriali per le scienze naturali com- 
ferironsi al professori È. Gestro, A. Piecone e F; 
Sacco, Premi d'incoraggiamento ai professori Tue 
cimei e Ricchieri. 

Il premio d'istituzione Carpi fu conferito al prot. 
Romeo Fusari dell’Univ. di Messina per i suoi la- 
vori sullo sviluppo dei Teleostei. 

Strascico del torneo di sche - 
Il presidente della Commissione del torneo di scher- 
ma, cav. Masianello Parise, ieri offriva al maestro 
Agesilno Greco, una bellissima corona d’ alloro, 
dono dei soci del Veloce Club di Roma. 

La corona ha un nastro di raso con la scritta : 
gii loro insuperabile maestro i soci del Veloce 

di » 

Il maestro Greco con una nobilissima lettera ri- 
spose ringraziando del gentile pensiero. 

Nozze aristocratiche — Ieri mattina eb- 
bero luogo gli sponsali del conte Serra colla con- 
tessina Matilie Pianciani, figlia al fu conte Carlo. 
Numerosa e distinta assistenza di nobili famiglie, 
tra le quali i Bonaparte, i Poggio Suasa, Vettori, 
Serra Melegari, di Carpegna ed altre. 

Testimoni per lo sposo furono i comm. Carta- 
Mameli e Quartara, e per la sposa il principe Car- 
lo Bonaparte e il professore all'Ateneo di Bologna 
comm. Pelliceioni, il quale ha pubblicato per la 
circostanza un pregievolissimo lavoro sulle poesie 
di Anaereonte, 

Circolo Savofa — In risposta al telegram- 
ma inviato dal Circolo, dopo il discorso tenuto 
dall'on. Ruggero Mariotti nell'aula massima del 
Collegio Roinano, il R. Commissario di Fano, sig. 
Vittoro Carletti, faceva pervenire al pr 
seguente telegramma : 

+ Avv. Edoardo Pompei 
Presidente Cireolo Savoia 

Splendido discorso 
Circolo é una nuova prova ingegno patrioti 
stre istituzioni dato on. Mariotti, nuovo til 
Noscenza questa città verso illmstre suo figlio. 

R. Commissario 
Vittore Carletti. 

Nuovi avvocati — Icri, alla Corte d’appel- 
lo di Roma, ia Commissione presieduta dal comm, 
Trevisani e composta del comm. Locci-Selis 6 
degli avvocati Caroselli, Paolucci ed Antonelli, in 
seguito ad esame, procedotte al conferimento ‘del 
titolo di avvocate ai sigg. Passeri Filippo, Rado- 
gna Robero. Auriti Giulio, Bruni Guglielmo, 
Gioazzini Vincenzo, Gregoraci Fabrizio, Festa 
Giuliano, Palamenght-Crispi Tommaso, Pasquali 
Alfredo, Tacci-Parcelli Tito, Marcucci Gallo. 

1 primi tre conseguirono la migliore votazione. 

1 nostri rallegramenti. 

cietà uscieri e serventi delle poste 
Domenica scorsa, questa associazione, inaugu- 
rò all'Eldorado in propria bandi 

Parlarono applauditi il prof. Chierici, il presi- 
dente della Società, sig. Bonarelli, cd il segreta 
rio sig. Nupoleone Lepri. 

L'on. Paseolato, funzionando come padrino,con- 
segnò la bandiera ni due alfieri Cellai e Jacono. 

ì riventiitori di giornali a banchetto 
— Anche la Società dei rivenditori di giornali 
Jennizzò la festa dello Statuto con un” banchetto 
nella trattoria Scagnetti, fuori porta Pia. 

Fu una festa simpatissima, della quale, dolen- 

mmo sender conto ieri per man- 


affetto no- 
e rico 


nz 
Apri la serie dei brindisi il socio Ca 
alcuni graziosi stornelli appla 
lente Gardini, i soci lortibracei, Alfieri cc 
nonchè 11 collega Pvangelisti della Tribuna. 
Dopo il banchetto furono esiratte due doti : una 
di lire 100 e l'altra di lira 50, 
le favorì Aurelio Cavaterra e Paccioni 


Domani, alle 6 pom., mons, 
oitiuuerà la lettura dell’opera che 
piando « La storia d'arcadia. » 

Il inercato dei bozzoli. 

attazioni dei b è si abbia 
modo di esporii per la coperto, 
provvisto di stata di solfocamento e di bilancia 
per la jose, si avvertono le persone interessata 
essere stato ridotto all'uso suddetto un locale in 
via Galiloi n. 2, ii qualo a tale scopo rimarrà a- 
perto, ogni giorno dal 10 al 30 corrente, dalle ore 
6 ant. alle 2 pom 

Imposte dirette. — La Commissione di 
prima istanza per l'applicazione dello imposte di- 
rotte ha accolto i reclami sulla tassa di ricchezza 
mobile di: 

De Angelis Pio — Cortesi Decio — Boido Carlo 
— Titoli Antonio — Accosano Luigi, 

Ha accolto in parte quelli di Grossi Domenica 
— Apolloni Gustavo — Hurdie Anna ved. Lomi 
— Jasoucci Napoleone — Gigl 
Pertini Primo — Vitali Achille Piazza Gio- 
vanni — Nucifora Domenica — Ravassini Giovan- 
mi e ©. — Ponsele Enrico — Novi Giovanni — 
Sinigaglia Augelo ditta — De Santis Antonio, 

Ha respinto quelli di Maffi Abele — Walson Was- 
sa — Ghelia Romeo. 

Fer esattissime traduzioni da ed in 
tutte le lingue, rivolgersi all'Ufficio Internazionale 
di traduzioni, via Bergamaschi, 58, p. p. 

Imprudenza, — lori mattina un ragazzo, 
rimasto sconosciuto, dava fuoco ad un razzo in 
Piazza del Popolo, che andava a colpire all'oc- 
chio destro lo spazzino Antonio Sambucini, causan- 
dogli delle ustioni giudicate guatibili in 10 giorni 
con riserva Giacomo, ove lo condusse la guar- 
dia di città Provantini. 

n brutto equivoco — Il muratore Pue- 
ciarelli Filippo, di anni 23, sofire di convulsioni 
epilettiche, 

Il disgraziato ierî, verso ie 6 4, nella sua abi 
tazione in via S. Francesco a Ripa 99, fu colpito 
da un accesso del male. 

La madre allora prese per fargliela odorare una 
boccetta di ammoniaca, ma il disgraziato afferra- 
tala ne beveva il contenuto. 

La povera donna disperata accompagnò il figlio 
alla Consolazione. dove fu posto fuori pericolo. 

Dalla finestra. — Ieri verso le 8 pom. la 
bambina Guindelina Moroni di anni 6 eludeado 
la vigilanza della madre arrampicavasi su di un 
balcone nella sua casa in via Clementi n. 27, per 
cogliere dei fiori. 

Disgraziatamente perdette l'equilibrio e la po- 
verina piombò nella sottostante via. 

Fu accompagnato in fiu di vita all'ospedale di 
8. Giacomo. 

Mala eronaca, — Ponpili Salvatore, di an- 
ni 25, farmacista, ieri in via della Croce Bianca, 
nel fermare un cavallo attaccato al un carretto 
condotto da suo fratello Eriesto cadie e si ferì 
gravemente alla mano destre. 

Fu curato alla Consolazione. 

— Il ragazzo dodicenne Valonzi Sante, da Ro- 
ma, a Campo Vaccino ebbe una sassata alla testa 
da un sio compagno a nomo Sagaglia. 

Riportò ferita al sopracciglio sinistro guaribile 
in 10 giorni. 

— Alla bambina di anni 3, Teodora Eglica, nella 
sua abitazione in via Emanuele Filiberto n. 29 
piano 5°, si rovesciò addosso una pentola d'acqua 
bollente, 

La poverina ebbe a riportare ustioni al petto 
ed al collo. 

Fu ricoverata iu grave stato alla Consolazione. 

— L'impiegato Amori Augusto di anvi 28 da 
Marciano, venuto per ignoti motivi a rissa con 
uno sconosciuto in via Foro Romano, si buscò 
da costui dus bastonate alla faccia. 

Riportò ferite che alla Consolazione vennero 
giudicate sanabili in giorni 1C. 

Le due veadite, delle quali parlammo ieri, 
ricordiamo che hanno luogo domani 10 e giovedì 
11, alle ore 10 ant., nel primo piano del palazzo 
Bambi, via Palermo 28. Oltre ad ottima mobilia e 
tappezzeria per 7 camere, vi sono posate Christo- 
phle, biancheria da tavola @ da letto, rameria, cri- 
stalleria, porcellane, orologi, candelabri, orologi 
regolatori, macchine, da cucire, quadri ecc. ecc. 
Gli elenchi presso gli incaricati Castelli 0 Mue- 
cioli Giulio, vis Nazionale 50. Il tutto è di spet- 
tanza a benestante famiglia che lascia Roma. 

Tonno fresco della stagione. — Av. 
vertonsi i buongustai che è giuuto ai Fraschetti 
ben cogniti pescivendoli, il quarto învio del vero | 


ag é la 
alta 
in dalla Soc. per 
L. Rinaldi C., via Nazionale 139. 

Nocera Umbra. — Si affitta un villino a 
contatto dello stabilimento balneare di Nocera Ur- 
bra, composto di sette camere dà letto, grande 
sala da pranzo, due salotti, due cucine, camera da 
bagno, cantina, giardino cén fontanile, le di cai 
acque sono identiche a quelle del nominato stabi- 
limento. Volendo, può dividersi in duo apparta- 
menti liberi. Per le trattative rivolgersi alla pro- 
prietaria AMina V. Yamburlani. 

Concerto. — Ecco il programma che esegui- 
rà questa sora il concerto del 5.0 reggimento fan- 
teria dalle ovo' 8 1/2 aile 10 in piazza Colonna 

1. Marcia militare — 2. « La figlia del roggi 
mento » sinfonia, Donizzetti — 8, « La Traviata » 
atto II, Verdi — 4. « Carmen » poutporri, Bizet 
— 3. « Fra Diavolo > fantasia, Auber — 6. Galop. 

Vendita all'asta pubblica martedì 9, mercole- 
dì 10, via Poli 50-51, di tutta la mobilia dell’ap- 
partamento oltre un pianoforte di un ricco signo- 
re, affidata al perito Palomba. 

Malattie vie arinarle — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
stalle ore 3 alle 6 pom. 

Vini Devincenzi.— Ribasso, vedi 4: pagina. 

Nalattte degli occhi e difetti di vista. 
— ll dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale 66, 

i consultazioni private, dallo ore 9 alle 11 ant. 


TEATRI DI ROMA 


Valle. — Torsera con la Vie à deux la com- 
pagnia francese Theo Do Bolshein'diedo l'addio al 
pubblico romano. 

Alla rappresontazione assistova il solito udito- 
rio serio, elegante ed intelligente, il qualo salutò 
più volte coll'applauso sincero i bravi artisti della 
tournee parisienne, 

Quirino. — Dolla Musotte si volla dara ieri 
sera la terza rupprosentazione e crediamo che sia 
l'ultima. 

Stasera il dramma în cinque atti di Dumas I 
figlio naturale © quanto prima spettacolo d'onore 
di Reinach. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


în naturat: — Ore 9 


— Spettacolo varinto ed attraente 


tutte le sere — Ingresso libero. 


L'Inghilterra e la triplice alleanza 

(8) Lomdra, 8. — Lo Standard, parlando del- 
la triplice alleanza, dice che la i 
tando i trattati, avrà la simpatia dell'Inghilterra, 
Si meraviglia, di fronte al buonvolere degli i 
glesi verso la Francia nella questione di ‘Tunisi, 
che questa intrighi contro l'Inghilterra in Egitto. 
Soggiungo che, se l'Italia avesso mostrato tal 

volere verso l'Inghilterra, non potrebbe. fare 
assegnamento su di questa come può farlo-in ca- 
so di bisogno. 

Conclude che l'Inghilterra sarà sempre con co- 
loro che vogliono il mantenimento dello statu quo 
e contro coloro che vogliono il cambiamento del- 
l’attuale stato di cose, 

Consiglio superiore di P, L 

Sono stati chiamati dal ministero a farne parte 
i professori Solosi dell'accademia scientifica-lette- 
raria di Milano, Malfatti professore all' istituto di 
studi superiori di Firenze e Bianchi consigliere 
di Stato, 

R. marina, 

Sono promossi al grado superiore il capitano di 
corvetta Ravelli Carlo ed il tenente di vascello 
Manfredi Alberto. 

Il commissario di 1.a classe D'Orso Edoardo è 
promosso commissario capo di 2.a classe. 

— Sul Duilio imbarchorà il medico di 1.a clase 
Gandolfi» Nicolò e ne sbarcherà l'ufficiale sanitario 
Benevento Raffaele. 

Il commissario capo di 2a classe Ribaud Giu- 
seppe è collocato nella posizione di servizio susi- 
liario. è 

Il commissario di 2.a classe Mercurio Alberto è 
stato revocato dall'impiego. 

Sbarcherà dalla R. nave E. Fieramosca, in ri 
serva, il commissario di La classe De Rosa Lui 
gi e vi imbarcherà l'ufficiale di pari grado Rama 
Edoardo, 

R. Navi armate, 

Sono giunte la corazzata Ancona a Castellama- 
re, il Washington a Trapani, la Partenope a Tor- 
toli, il Tripoli a Milazzo e la Maria Pia a Sira- 
cusa, 

Da Genova e Trapani sono rispettivamento par- 
tite le RR. navi Montebello e Tevere. 


TEPGVICIAICHTI SO GPICIICICITIOE 


Privativa Industriale Italiana 


DA VENDERE 


Privativa Industriale Italiana del signor George 
Henry Teytor di Liverpool per un trovato di 
titolo: Perfectionnements aux générateurs de ra- 

(perfezionamenti nei generatori di vapore) : 
jata con attestato 25 giugno 1859, per anni 
1, Registro attestati volume 50 nun 


Per le trattative rivolgersi 


brevetti d'invenzione è ma i fabbrica del e 
Benedetti. - piazza 8. Silvestro, 75, in Roma, 


Si vende 0 si affitta no srezioo vi 


lino a Ci 
chia in riva al mara complotamente aumobigli 
e con vasto giardino, Dirigersi Corso N. 800 pri. 
mo piano, Roma. 


(Giriiarconia) PIRGO (Ciiafeatia 
‘abilimento bagni di mare 


Sarà aperto al pubblico il giorno 21 corrente 
fornito di tutto il confortabile, con l'annesso Ri- 
storatore che mantei 
stata negli anni deco 


dandosi è bellissimi locali terreni 
d'affittarsi in via Frattina 31, 32,33. 

| Seavete un negozio da cede 
re, un appartamento o camere 
T'affittare, cavalit, pianoforti, 
ad altri oggetti da vendere, ri 
‘ordate che il sensalo più sollecito e di 
nimor sposa per trovare quanto cereate, 


Nono gli Avvisi Economici del Po- 


$90000tdde 000c000IPIII SD00II0E 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri 

Nella seduta del mattino furono svolte al- 
cune interpellanze da tempo all'ordine del 
giorno. 

L'on. Presidente del Consiglio, a proposito 
delle solite Larzellette suli’Austria, ha risposto 
con energia; nè meno chiara ed esplicita fu 
la dichiarazione sulle vestizioni monacali. 

In quella del pomeriggio si discusse prima 
l'elezione contestata del ÎI collegio di Sira- 
cusa e poscia si ritornò al bilancio dell’agri- 
coltura e commercio, del quale fin condotta 
a termine Ja discussione generale e furono 
approvati i primi venti capitoli. 

Nella discussione generale parlarono l’on. 
Miceli ed il ministro Chimirri — ascoltati ed 
applauditi entrambi, malgrado la tesi diversa 
sostenuta. 

L'on. Miceli, infatti, si dichiarò contrario 
alla maggior parte delle economie proposte 
dal suo successore dubitando per talune della 
loro efficacia e temendo di tal altre gli ef 
feiti sui servizi dell'agricoltura e del com- 
mercio. 

L'on. Chimirri, invece, difese strenuamen- 
te le riduzioni introdotte nella spesa del suo 
bilancio, accentuando il concetto che del so 
lido restanro dell’economia nazionale è pri- 
ma condizione il restauro dell’economia del 
bilancio, con il risparmio, 

Notevoli le dichiarazioni fatte dal ministro 
sugli intendimenti del governo per provve» 
dere alla più sollecita esecuzione della legge 
di bonificamento dell'Agro romano ed alla 
diffusione del credito agrario. 


L'elezione del Il Collegio di Catania fu 
annullata a piccolissima maggioranza. 


I proventi gabellari. 

Anche il mese di maggio è stato poco favore- 
vole agli introiti, che lo Stato ricava dai prodotti 
gabellari. 

Sono stati tutti, ad eccezione dei dazi marittimi, 
in diminuzione con una differenza complessiva in 
meno tra il maggio 1891 ed il maggio 1890 di 
oltre sei milioni e mezzo. 

Durante i primi undici mesi dell'esercizio 1890- 
1891, malgrado l'anmeuto di sei milioni e frazio- 
ne nelle tasse di fabbricazione, di tre milioni circ 
nei tabacchi, di due miloni e mezzo nel lotto e 
di qualche centinaio di migliaia. di lire per i ce- 
spiti minori, la diminuzione presunta è salita a I 
re 25,125,000 per effetto principalmente delle do- 
gane, che hanno prodotto in meno ben 37 milioni 
e messo, 


Congresso postale. 


(S) Vienna, $ — La prima Commissione del 
congresso postale ha terminato la revisione del 
| tratiato principale. 

Raccomanda, fra le altre disposizioni, che gli 
| Stati ‘prendano l'impegno di procedere reciproca» 
mente contro l'imitazione abusiva di timbri ed 
altri segni postali. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, $, 12,5 pom.— In uu discorso te. 
nuto da Goblet, al banchetto offertogli dal suo Co- 
mitato elettorale, egli dichiarò che la Repubblica 
deve mantenere il regime della libertà ed adottare 
le riforme tendenti a migliorare la. sorte del po- 
polo dal punto di vista materiale, intellettuale © 
morale. 

— Tutti gli accusati per l'affare della melinite 
furono tolti dalle segrete e poterono ricevere le 
loro famiglie, 

— Il Guulois anuuncia che la «Società dei de- 
positi e conti correnti » verrà ricostituita questa 
settimana con Deves, presidente © Meliodon, vice 
presidente, 

— Nelle sfere governative si afferma che l'am- 
asciatore francese presso il Quirinale, Billot, an- 
drebbe a Berlino. 

L'attuale ambasciatore presso la Corte tedesca, 
Herbette, lo sostituirebbe a Roma. 

— Domani I' ambnsciatore italiano a Parigi dà 
un pranzo in onore della principessa Letizia, 

(S) Parigi. 7 — Oggi ebbe luogo il banchetto 
annuale della stampa monarchica di provincia. 

Il conte d'Haussonville, prendendo la parola, 
aderì all’attitudine dei deputati che concentrano i 
loro sforzi nel difendere gl'interessi religiosi e con- 
servatori. Pariò poscia della missione della stampa 
conservatrice, la quale deve fare la luce davanti 
al paese. E, dopo un appello alla gioventù realista, 
concluse col dire che la Francia deve aspirare al 
ritorno del Re, îl quale ricollocherà la patria nel 
rango che le compete in Europa, 
| ©) Warigi, 8. — Il Presidente del Consiglio, 

Freycinet, è partito per Aix-les-Buins dove pas» 
segì una decina di giorni. 

Il ministro degli esteri, Ribot, ha ricevuto sta- 
mane l'ambasciatore italiano, generale Menabrea. 

(8) Rarîgl, 8 — Senato — Si approva il pro- 
getto di legge, giù votato dalla Camera dei de- 
putati nella seduta del 23 decorso maggio, e col 
quale vengono ridotti, dal 1°agosto 1891 al 1° giu- 
gno 1892, a 3 fr. il dazio d'entrata sui grani ea 
6 fr. quello sulle farive. 


_ AUSTRIA-UNGHERIA — 


(8) Vienna, 8. — Nella Commissione del bi- 
lancio i liberali tedeschi dichiararono di votare 
questa volta i fondi segreti. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 7 — Altri due omnibus furono 
fermati e rovesciati dalla folla. Si fecero tre arresti. 


linopoli telegrafa che i tedeschi dl 
dai briganti furono rimessi in libertà F 
Pao sulla via 


AMERICA. ‘ 


Berlino, 8. — Là squadra - tedesea 
ieri da San Francisco diretta i Chi. Re 


Notizie varie, 
Vienna, 8 — Si ha da fonte comj 

af dato che non vi fu alcun cuso di cholera 
nel Delta nè in altra parto dell'Egitto, 

(8) Shanghai, 8 — Gravi disordini sono scop- 
piati a Wusueh presso King-Yang. i 

La plebe assassinò un doganiere ed un miesio- 
mario e bruciò parecchie case. 


Le donne ed i ragazzi europei foggirono @ 
King-Yang. 


Movimento della Navigazione, 

(8) Bombay, 8. — Giunse ieri il Domenico Bat 
e N. G. L, prenlale da Genova, 

‘arti iermattina per Sin Hon 
il Bormida della NG, 1 eee ® vcd 

(8) Rio-Janeiro, 7. — Diretto al Plata, giun- 
se ieri il Vincenzo Florio, della N. G. I., prove 
niente da Genova, 


Borse e Mercati, 
Roma, 8 giagno 1891. 

La settimana non esordisco meglio di quella pas. 
sata. Constatiamo però che il solo valore attaccato 
oggi non fu che l'immobiliare. Il resto fece tutto 
buon contegno. — La Rendita trovò largo danard 
2 94,50 e 94,52 112 per fine corrente e solo in 
chiusura leggermente più debole a 94,45. 

Il contante ebbe affari da 94,95 a 94,22 1/2. 

Le Generali prima deboli a 845 si rilevarom 
presto a 847 per chiudere 847 a 346,50. 

Le Immobiliari sfiorato per piccole partite i 
corso di 225 e 220 caddero repentinamente da 21 
a 205 e sfiorato appena ancora questo presso risa 
lirono a 208, In seconda riunione esordite 207 ri, 
presero fino a 218 per ricadere a chiudero a 909, 

Il Risanamento esordito debole a 146 e 145 si 
risbbe 6 con diserete domande chiuse domandato 
a 150. 

Le Azioni Acqua Marcia oscillanti furono pagute 
1100 e quindi cedute a 1098 © per ultimo a 1090, 

Il Gaz con pochi affari e leggermente più debole. 
da 790 a 788, i 

Banca Romana 1048 a 1045 fatto - Banca Industria! 
lo 500 a 495 — Muminazioni 288 a 28: 
bus 102 a 100 — Condotte 258 e 257 fattosi. 

Cambi leggermente più sostenuti — Francia 
101,02 112 — Londra 25,8: 

Piecola Borsa — Ore 6,30 pom. — Serata 
affari limitatissimi poca variazione nei prezzi. 

Rendita 94,50 a 94,52 112 — Genorali 344 a 848 
— Risanamento 148 a 149 — Immobiliari 210 a 
209 — Acqua Marcia 1090 a 1088 — Gaz 758 a 785, 


BORSE ITALIANE — $ giugno 1901. 
N.B. I pressi a fine mess, 
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VEILIT 


N) Parigi, 8, 3.60 pom. (fonte italiana), — 
ss Marito 4685 2° "90,3 — 10120 — 4080 
— 687 — 18,60 — 584 — 74,08 — 50,50 — 90/25 
— 590-— 7/20 — 1610 — 46,25 — 27,07 — 1277 
— 797 — 462 — FBI. 

(N) Parigi, 3, 5.55 pom. — (Ponte francese). 
— Mercato sostenuto senza affari. Il 3 per cento 
perpetuo pesante în seguito alle offerte, proyenianti 
dall’arbitrato contro il prestito di recente emissione. 
I fondi internazionali in rialzo. L'italiano pesante 
a 93,30. Ferrovie estere molto ferme. 


Egiuiano > | 96 118 
Argento. . | 4 Mi 


Vare. alla B. d'Inghilt, si 80,090 — Ritirate 8°. 


_ RUSSIA 


(N) Pietroburgo, 8, 1 pom. — Il Santo Si- 
nodo ha ordinato che vi debba essere una Chiesa 
ortodossa entro.20 chilometri al più per ogni sta- 
bilimento industriale nella provincia, acciocchè gli 
operai possano adempiere ai loro doveri religiosi. 

Saranno anche stabiliti dei posti di polizia nelle 
vicinanze di tutte le officine per garantire il man- 
tenimento dell'ordine. 

(N) Vienna, 872.10 pom. -- Si ha da Varsà 
via che alla frontiera le autorità russe non si con- 
tentano più di esigere la presentazione dei pi 
porti, ma domandano altresi, a tutti gli indiv 
sospetti di essere israeliti, la loro fede di battesimo. 


fino mes. 
Mediterranco 
Rul 


Dispacci d'urgenza del giornale, 
Glugno, ore 4,35 pom, (urg.)apertura 
Geswnt,- fecit prtebi dl giorne > Balle K.[ n 


‘del giorno > «ar: * 
TENDENZA: forma 


SVIZZERA 


8 — Il Corsiglio nazionale prese 
zione, con 69 voti contro 58, lam 
zione in favore dell'amnistia per i compromessi 
nei fatti del Canton 


STATI BALCANICI 


(8) Belgrado, 7 — L' giunto Tricupis, ex- 
presidente del Consiglio dei ministri in Grecia, 


__ORIENTE 


() Costantinopoti, 8. — I viaggiatori cat- 
turati dai briganti furono posti iu libertà. 

(8) Costantinopeli,:8 — Nello scorso mag- 
gio ebbe luogo una nssa nella chiesa della Nati- 
vità, a Betlemme, per l'uso della porta della chie- 
sa stessa, fra francescani e preti greci, risultan- 
done numerosi feriti da entrnnbe fe parti. 

In seguito a questo fatto, l'Ambasciatore fran- 
cese, conte di Montebello, indirizzò alla Porta una 
Nota redatta in termini vivi ed inusitati, lagnan- 
dosi che essa favorisca i greci di Palestina, a sca- 
pito dei latini, chiedendo una inchiesta ed una ri- 
gorosa punizione dei colpevoli e non dandole che 
‘un breve tempo per rispondergli. 

La risposta che a questa Nota diede la Porta, 
in senso favorevole ai grezi, fu dichia- 
rata dal conte di Montebello. 


Minvre, 8 giugno, ore 4,06 (urg.) Apertura 


Casto, good average) - Vendite - Sacohi N. | 3100 
TENDENZA: riservata Prezso per f. aprilo L.103,—| 
Goteni = Vendit 


oto. -..:.- -- BalloN. | 30 
TENDENZA: risorvata 


Diese per fm. L, 56,= 
Mtcutto- Vendita del giorno ........ Quint 
TENDENZA: riservata » Presto por fin Lo, 4ì.—| 


Anversa, $ giugno, 450 (rg) 


jA: sostenuta per fine prossimo ‘ 


Petrolio 
TENDI 
Irarigi, $ giugno, ore 4,30 pom. 


Mercato bestiame alla Villette, 
Tnrigi, $ giugno, oto 400 pom. 


BESTIAME | Portati | Venduti | 1. Qualtà o. Quali 


16 TE DUE MADDALENE 1 


Dopo di che, spezzata, morente, si trascinò fino 
alla carrozza. 

Joson, quasi senza forza anche lui, voleva ac- 
compagnarla. 

Ma essa rifiutò. 

Quando, il bretone ebbe chiuso lo sportello della 
carrozza, dopo aver dato l'indirizzo al cocchiere, 
Maddalena provò una sensazione di abbandono 
comìe se fosse stata perduta in un deserto senza 
uscita. 

La carrozza si mosse, e la corsa ricominciò, tri- 
ete come la notte le cui tenebre erano appena 
rotte da qualche rado fanale. 

Maggiori erano le tenebre dell'anima di Mad- 
dalena. 

Essa non sapeva quale domani le fosse riservato, 

Non aveva ella dovuto usare tutte le precau- 
zioni che avrebbe prese un malfattore, per en- 
trare in quella casa dove riposava la spoglia mor- 
tale di suo marito? 

E malgrado quelle precauzioni, non avrebbe po- 
tuto entrarvi senza la compiacente protezione di 
una cameriera, 

Eppure era la moglie di quel morto! 

Che fosse sua moglie non c'era dubbio alcuno. 

La prova era irrefutabile ! 

Maddalena lo credeva, almeno. 


Eppure si sentiva invasa come da un malessere 
indefinibile. > 

Suo malgrado, accanto a suo marito insangui- 
nato, esanime, rivedeva, come in un incubo, un 
altro cadavere. 

Il cadavere di suo padre che, in un momento 
di follia, si era suicidato per colpa sua. 

Il suo amore era cominciato nel sangue ! 

E nel sangue finiva! 

E ancora una volta alle orecchie di Maddalena 
risuonò ia terribile voce del colonnello che le a- 
veva gridato prima di morire: 

— Maddalena, io ti maledico! 

Quante volte la sciagurata si era sentita ron- 
zare nelle orecchie quelle parole ! 

E quella maledizione di suo padre, non_comin- 
ciava a produrre i suoi effetti funesti ? 

L'immagine dei suoj bambii confondeva con 
quelle sinistre visioni 

E Maddalena, ad essi sopratutto pensava ! 

A quegli esseri innocenti che dormivano placi- 
damente, ignari della spaventosa catastrofe che li 
aveva colpiti ! 

E se quella maledizione dovesse pesare anche 
sopra di loro! 

In quel momento, un nuovo terrore si impa- 
drouì di quell’anima indebolita 

Avrebbe veluto che la carrozza che la portava 
avesse le ali, per essere più presto nella sua casa, 
ed assicurarsi che almeno i figli le rimanevano! 


Invece il cavallo trottava stentatamente, stanco 
com'eia delle corse fatte nella giornata. 

Finalmente la carrozza si fermò, 

Era giunta a destinazione ! 

Maddalena discese, e pagò generosamente il coc 
chière, un povero vecchio dalla fisoomia dolce e 


rassegnata, 

Il vecchio, vedendo la disperazione impressa nel 
volto della sua cliente, le disse con interesse: 

— Non vi desolate, signora ! Dio vi aiuterà! 

Maddalena durò enotme fatica a salire le scalo. 

Si sarebbe detto che fosse stata colpita da una 

E pi ac sed nella camera dove la vecchia 
Maria vegliava, le disse semplicemente : 

— Egli è morto! 

Poi, aprendo le cortine che nascondevano la cul- 
la, contempiò avidamente il volto dei due angio- 
letti che sorridevano anche nel loro sonno. 

E in quel suo dolore inenarrabile, la sciagurata 
cadde in ginocchio, mormorando : 

— Mio Dio!... Mio Dio!... Fate di me quello 
che volete, ma grazia... grazia per essi ! 

XII, 
Delitti sconosciuti e impuniti. 

AI palazzo della via San Guglielmo, i coniugi 
Valencourt, quei felici della terra che avevano’ 
commesso una indegna spogliazione e altre ne me- 
ditavano , erano, come suol dirsi, al colmo della 


gioia. 


Tutto loro arrideva! 

Tatto assotondava i loro desiderii! 

Mentre il marito © Ja moglie si separavanio sulla 
soglia delle loro camere separate da un salono, 
nel quale Luisa riceveva i suoi intimi, Francesco 
disse : 

— Diinque è convennto ! 

— Per la mia partonza? 

Sh 

— F' stabilita. 

— Partite domani? 

— Col primo convoglio 

— Segretamente ? 

— Certo. 

— Siete sicura della vostra cameriera ? 

— Perfettamente. Ella sola saprà che io mi as- 
sento... ed è inutile aggiungere che ignorerà la 
mbta del mio viaggio. 

— Voi siete una donna superiore ! 

— Spero di provarvi che non vi ingannate in 
questo giudizio. 

E mentre Francesco stava per congedarsi da'lei, 
aggiunse: Na 

" Ma sapete che noi diveniamo dei profondi 
scellerati? 

Luisa, nel dire queste parole, rideva ! 

Era chiarissimo che-si sentiva felice, sopratutto 
per l'infernale e odioso piacere della vendetta ! 

Francesco Valencourt invece era rimasto impas- 
sibile. 


— Perchè dite scellerati ? chieso. 

— Diamine! Mi pare che .. 

— Sictò in errore! 

— 0h! ù 
°— E ve lo dimostro. 

— Sarò curiosa di ammirare il vostro talento, 

— Quale è la condizione delle cose? Io aven 
evidentemente diritto all'eredità dello zio. 

— Certamente. 

— E poichè mio fratello me la portava via cop 
tro ogni sentimento di giustizia, io la riprendo, 

+ Bene! 

— D'altronde, ora Filippo è morto! Forse che 
io' conosco la sua storia? Io sono il suo solo ere. 
de, E sopprimendo un atto di matrimonio che é 
nollo intanzi alla legge, da una parte noi evi- 
tiamo uno scandalo, e dall'altra non facciamo che 
anticipare l'esito di un processo ché non potrem- 


— Certo... perchè il diritto è per noi 

anche Filippo abbia contratto matrimonio in Spa. 
gna, il legame è nullo secondo le leggi nostre, 
Perciò quella donna non è che una mantenuta, 
i suoi figli sono semplici bastardi ! E dovrei a pro. 
fitto di questi spogliare la mia famiglia? Nessuno 
potrebbe consigliario..; e la mia coscienza è tran- 
quilla. 


(Continua) 
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APPARTAMENTI scico pasa: || 


‘at marmo, portiere, gas, vasche © bi 


sens» Il CATEGI 


in più di se 
coniò cad 


SOFFERENZE AI PIEDI pormi 
| a dalle 3 Loro 


| 


“BI 6 pubblicato i1 Vol. i del 


È Tritit ITALIANO. MODERNO 
PAOLO GIACOMETTI 


x 
LA MORTE CIVILE ‘ 


Un dramma completo per Centesimi 15 ( 
Abbonamento ai primi 10 Vol. L. #,5@ 
crm it] 


Si è pubisicata la prima Dispensa 


iL’ENEIDE 
î di VIRGILIO 


E' la prima volta che sì pubblica il- 
tusinia da grandi composizioni artistiche, 

Abbonamento 50 
i Dis 


® SINATA ment 


MONUMENTI | 
LAPIDI SEPOLCRALI | 
CAMINETTI 


ORNATI E SEMPLICI 


RITRATTI | 
in bsti è medaglie da futgrafe 
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Due Macelli 57 - Roma! 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sîitti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
avvisi eronomiei del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per trovare inquilini. 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuta. 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a seanzo di inutili re- 
clami, 


VENDITA QUOTIDIAN, 


deladri stile Luigi XV puro metallo ecc. 
N. 11 p. 1. Ufficio d’Asta. Fannosi operazio 
vendita di oggetti, mubili ed altro. 
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snigliore dell'acqua di Roma, pi pelli “bian- 
chi în pochi giorni 4 primis castagno € 
nero morato, senza macchiare la pelle nè Ia biancheris. 
— Dodici certificati dei primari profe ella capitato di- 
chiarano che è l'unica acqua ricolurante che sì possa usa- 
re senza nuocere allasalute. Bottiglia di 500 grummi con 
istruzione lire due, i spediscono da una a tre. bottiglie 
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dinroia abbondante. Si accesterzbbe ancho un ato per un 
coltivazione di fori ala condizione dì Mantenere © Godo 
ro». Per le trattative dirigersi. nl' Amministrazione 
giornale. 
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que da letto, splendida posizione, vista del mare, Trattati- 
vo portiere Palazzo Senni, Piazza Romana, 107 


SPELLO Umbris. amuansi pei mesi di riteggiatura 4 
appartamenti signori mobiliari a buovo, con 
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Grande Vendita giudiziale, 


In forza di Decreto eni Pretoro del II Mands, 
mento del 26 maggio 3891, nella mattina di mer. 
coledì 10 giugno corrente, alle 11 antimeridiane, 
nella vigna a vicolo del Pino n. 5 fuori Porta Sa. 
lana a destra, passato Filomarino, per mezzo del- 
l’Ufticiale giudiziale Vincenzo Minghetti, avrà Inogo 
la Vendita di una quantità di Trefusia Luigi 
D' Emilio, di albumina, sangue cristallizzato, 
recipienti per la fabbricazione della Trefwxi 
nonchè di una quantità di mobilio, carri, un ba- 
gher, un asino, finimenti ed altri oggetti, meglio 
dettagliati nell’ elenco che sarà redatto dai poriti 
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e Palomba Temistocle, a questo uopo delegati dai 
Pretore. 
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